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La seduta è aperta alle ore 17,25.

DI MARTINO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge 
e comunicazione di invio alle Commissioni 
legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, in data odier­
na, è stato presentato il disegno di legge: 
« Estensione al personale regionale delle di­
sposizioni speciali contenute nelle leggi 19 
ottobre 1959, numero 928 e 22 ottobre 1961, 
numero 1143, in m ateria di stato giuridico

Resoconti, f, 362 (500)
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degli impiegati civili dell’Amministrazione 
dello Stato » (581), dall’onorevole D’Acquisto.

Comunico, altresì, che, in  data odierna, I 
seguenti disegni di legge sono stati inviati 
alle competenti Commissioni legislative:

nmiiero 577; alla Commissione legislativa 
« Affari interni ed ordinamento am m inistra­
tivo » ;

numero 578: « alla Commissione legislativa 
« Agricoltura ed alimentazione ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

DI MABTINO, segretario:

« Al Presidente della Regione e all’Assessore 
alla sanità per sapere se non ritengano di do­
vere apprestare le necessarie iniziative al fine 
di consentire alla Regione siciliana di eserci­
tare il pieno ed effettivo controllo sugli enti 
ospedalieri di cui alla legge 12 febbraio 1968, 
numero 132.

Ritengono gli interroganti di dover sotto- 
lineare come lo stesso Ministro della sanità, 
corrispondendo a numerosi quesiti sottoposti­
gli dai medici provinciali dell’ìsola, con cir­
colare del 3 ottobre 1969 ha riconosciuto che 
nel territorio della Regione siciliana il con­
trollo sugli enti ospedalieri è demandato alle 
commissioni provinciali di controllo.

Appare pertanto strano che, malgrado una 
tale chiarificazione, il controllo sugli enti ci­
ta ti sia ancora svolto dai medici provinciali 
ed appare ancora più strano che l’Assessore 
alla sanità, nelle more di una completa siste­
mazione della m ateria dei controlli sugli enti 
ospedalieri nell’ambito dell’ordinamento giu­
ridico della Regione, non abbia, per intanto, 
disposto il trasferim ento alle commissioni 
provinciali di controllo dell’ìsola delle incom­
benze che sono ancora largam ente svolte dai 
medici provinciali ». (884) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta con urgenza)

R izzo - .A ttardi.

«All’Assessore regionale alla pubblica istru­
zione per sapere:

1) se è a conoscenza delle richieste avan­
zate dagli insegnanti fuori ruolo della Sicilia;

2) se intende intervenire presso il Mini­
stero della pubblica istruzione per l’accogli­
mento in via particolare delle seguenti riven­
dicazioni:

a) concorso m agistrale a carattere nazio­
nale che dia uguale base di partenza a tu tti i 
candidati dell’intero territo rio  nazionale;

b) graduatoria perm anente a carattere na­
zionale che sani le discriminazioni create a 
danno degli insegnanti del Sud i quali, anche 
con punteggi altissimi (90/95) non rappresen­
tano che un vuoto numero ordinale di un 
elenco interm inabile di insegnanti che nep­
pure l’illusione di un probabile domani li sor­
regge a differenza degli insegnanti del Nord 
e Centro Italia che sono immessi in ruolo con 
un punteggio medio di 75/80;

c) immediata liberalizzazione della presen­
tazione della idoneità nelle graduatorie per­
m anenti di tu tte  le province dello Stato in 
attesa della definitiva trasform azione dei con­
corsi m agistrali e della graduatoria perma­
nente;

d) a ttu a z io n e  d e lla  scu o la  a tem p o  pieno 
com e in e lim in a b ile  fu n z io n e  so c ia le  d e lla  scuo­
la  a sa lv a g u a rd ia  d e ll’in fan zia . L ’attuazione  
d ella  scu o la  a tem p o  p ien o  crea  i  presupposti 
p er u n  a m p liam en to  d e ll’organ ico  d e i m aestri 
atten u an d o  così, il p reoccu p an te  fenom eno  
d ella  d isoccu p azion e  m ag istra le ;

e) riduzione del num ero massimo degli 
alunni da assegnare a ciascuna classe (max 20) 
per una più efficiente opera educativa;

f) riduzione a 60 anni di età del limite 
massimo degli insegnanti di ruolo per la quie­
scenza;

g) abbuono di 5 anni agli insegnanti di 
ruolo così come è avvenuto per gli altri ini- 
piegati dello Stato. Cosa questa che dà la pos­
sibilità di reperire un  maggior num ero di pO' 
sti dando alla scuola quelle nuove energie che 
rappresentano la sua linfa vitale ». (885) (L’i«- 
terrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza)

G r a m m a t ic o .

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate sono state già inviate al Governo.



R e s o c o n t i  Parlamentari —  2579 — Assem blea Regionale Siciliana

VI L e g i s l a t u r a CCLXXIV SEDUTA 19 N o v e m b r e  1969

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interpellanza pervenuta 
alla Presidenza.

DI MARTINO, segretario:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore 

all’industria e commercio per conoscere, in 
termini chiari ed inequivocabili, quale e quan­
ta attendibilità possa essere prestata a recenti 
notizie di stampa a proposito della Siace di 
Fiumefreddo. In  particolare, fermo restando 
che lo stabilimento da più mesi è occupato, 
con gravissimo danno per le maestranze non 
occupanti — in quanto per gli occupanti paga 
la Regione mediante corsi di qualificazione 
professionale — per le macchine e per le scor­
te di m ateriali abbandonate all’esterno alle 
recenti intemperie e alla salsedine, per quali 
autentici motivi non si siano ancora perfezio­
nati gli accordi Espi-Siceca. Per sapere quali 
siano le definitive determinazioni dellEspi che 
ancora oggi, non mantenendo gli impegni as­
sunti, non ha proceduto alla designazione dei 
suoi rappresentanti nel Consiglio di ammini­
strazione. Se, realisticamente, con l’operazione 
Siace, l ’Espi intenda, più che altro, imbastire 
una grossa speculazione, partecipando ad una 
società che allo stato — dopo i pagamenti ef­
fettuati dalla Celanese — appare quanto meno 
formalmente attiva, in modo da sanare, al­
meno contabilmente, una parte delle gravis­
sime falle e delle dispersioni tipiche e caratte­
ristiche dell’Ente pubblico che, perpetuando 
i sistemi della Sofis, ha assunto tu tte  le più 
strane partecipazioni fallimentari, disperden­
do, per ragioni chiaram ente politiche, una 
massa di miliardi.

Per sapere, nel contrasto delle versioni, 
quali siano gli accordi effettivamente rag­
giunti, anche non verbalizzati, in cui si spre­
cano concetti d’onore che vanno rimbalzando, 
con strani significati, da una parte e dall’altra.

Per sapere cosa oscuramente si nasconda 
sotto questa vicenda precipitosamente lancia­
ta, equivocamente condotta, burocraticamente 
rallentata secondo i mutevoli umori dell’Espi 
e i non sempre chiari atteggiamenti dell’As­
sessore all’industria. ,

Per sapere, insomma, quali speculazioni 
siano effettivamente alla base di tu tta  la que­
stione che ormai è divenuta, al di fuori di

ogni polemica, m arcia e nauseante sotto ogni 
profilo e di cui pagano lo scotto sia l’impresa 
che è stata costretta ad abbandonare ogni e 
qualsiasi attività, sia gli operai e i lavoratori 
che giustamente si ritengono beffati am ara­
m ente dalla equivoca insipienza governativa, 
sia ogni sano program ma di industrializza­
zione che, ormai nella fattispecie, viene m or­
tificato da inspiegabili speculazioni di ver­
tice». (300)

L a T erza - S allicano - G r a m -
TICO.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato di respingere l ’in ter­
pellanza, o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende tra ttarla , l ’interpellana stessa sa­
rà iscritta all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Determinazione della data di discussione di 
mozioni.

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 83 lettera d) e 153 del 
Regolamento interno, delle mozioni num eri 
72, 73 e 75.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

DI MARTINO, segretario:

« L’Assemblea regionale siciliana
presa conoscenza dei criteri seguiti dal Co­

mitato centrale della Gescal per il riparto dei 
400 m iliardi stanziati per interventi straordi­
nari nel settore dell’edilizia;

constatato come in dispregio a quanto sta­
bilito dall’articolo 15 della legge numero 60, 
istitutiva della Gescal, il quale prevede che 
almeno il 40 per cento degli investim enti deve 
essere localizzato nelle aree del Mezzogiorno, 
solo il 37 per cento degli stanziamenti siano 
stati destinati al Meridione d’Italia;

rilevato ancora come nell’ambito stesso del­
le zone m eridionali si tenda ad aum entare 
ulteriorm ente gli squilibi'i territoriali localiz­
zando il 40 per cento dell’intervento in una 
sola regione;
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constatato come la Sicilia (che conta il 10 
per cento deirinsiem e della popolazione ita­
liana ed il 27 per cento di tu tta  la popolazione 
meridionale) abbia a w to  riservato solo il 4,5 
per cento dello stanziamento globale;

rilevato le enormi necessità alloggiative del­
l’isola nonché l’esigenza di creare sempre nuo­
ve e maggiori fonti di lavoro per bloccare la 
crescente emigrazione

impegna il Governo
a m ettere in essere tu tti gli a tti di propria 

competenza per bloccare il riparto predisposto 
dal Comitato centrale Gescal e consentire — 
con una nuova redistribuzione — una più ade­
guata considerazione dell’esigenza dell’isola ». 
(72)

S aladino - Capria - D ato - L e n - 
TiNi - M azzaglia - P izzo - S ca- 
LORINO.

« L’Assemblea regionale siciliana
in ordine alle recenti convocazioni delle ele­

zioni per il rinnovo dei consigli direttivi delle 
Casse m utue coltivatori comunali e provin­
ciali in Sicilia;

considerata la palese inefficienza m anifestata 
dalle stru ttu re  privatistiche delle Casse m utue 
coltivatori incapaci di assicurare alla catego­
ria  contadina un’adeguata assistenza medico­
farmaceutica ed ospedaliera, determinando 
così uno stato di assoluta inferiorità sul piano 
assistenziale rispetto alle altre categorie di 
lavoratori;

considerato anche che tale stato di crisi è 
reso ancora più grave dalla fallim entare ge­
stione delle stesse Casse mutue, im prontata 
a sistemi discriminatori e d iretta a salvaguar­
dare gli interessi esclusivi della organizzazio­
ne della Coldiretti, alla quale l’attuale sistema 
elettorale antidemocratico ha permesso di ope­
rare uno strapotere nella gestione stessa

impegna il Governo regionale
a promuovere sollecite ed idonee iniziative 

nei confronti degli organi competenti per la 
sospensione delle elezioni dei consigli delle 
Casse mutue

impegna altresì il Governo
ad operare le dovute pressioni sul Governo

nazionale per l’istituzione di un sistema unico 
nazionale di assistenza sanitaria» . (73)

M azzaglia - S aladino - L e n t in i  - 
Capria - Pizzo - D ato.

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerata l ’azione negativa del Governo 
rispetto alle esigenze vitali dello sviluppo eco­
nomico e sociale della Sicilia, emerse dalle 
lotte dei lavoratori ed espresse nei voti e nelle 
elaborazioni parlam entari;

considerati, in particolare,

1) il sabotaggio governativo alle fonda­
m entali leggi di riform a e di intervento sociale, 
già da lungo tempo presenti in  Assemblea 
quali la riform a del collocamento, la legge ur­
banistica, la legge sull’esproprio delle terre 
da trasform are, la riform a degli Enti econo­
mici regionali, la riform a burocratica ed am­
m inistrativa e la fornitura gratu ita  dei libri 
agli studenti delle medie;

2) il rifiuto di portare avanti con coerenza, 
dignità e fermezza la tra tta tiva  con i poteri 
centrali per l’attuazione del piano delle parte­
cipazioni statali per la Sicilia, del piano degli 
interventi straordinari per le zone terremotate 
e per la difesa della produzione agrumicola 
e vitivinicola dalle negative conseguenze del 
Mercato comune europeo;

3) la sordità m anifestata verso le richieste 
concrete avanzate, attraverso grandi movi­
m enti di lotta, dagli operai, dai braccianti 
agricoli per il lavoro e l’occupazione, dai col­
tivatori d iretti e dagli artigiani per la previ­
denza e l’assistenza, da intere province come 
Agrigento e Caltanissetta e da intere zone 
particolarm ente depresse come quelle terre­
motate, le Madonie ed i Nebrodi;

4) la complicità accordata alle più clamo­
rose manifestazioni di malcostume nella pub­
blica amministrazione;

5) le ricorrenti ed aperte collusioni, in As­
semblea, con le forze di destra;

rilevato che, in conseguenza di tale situa­
zione, le organizzazioni sindacali siciliane 
(Cgil, Cisl, Uil) nel proclamare le m o tiv a z io n i  
regionali dello sciopero generale del 19 no­
vembre, hanno dichiarato che ”il Governo re­
gionale ha rifiutato qualsiasi risposta su tutte
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le  question i p o ste g li ed  h a  con ferm ato  una  
profonda ed  in to ller a b ile  in se n s ib ilità ”, so tto ­
lineando, così, la  co in c id en za  tra  g li o b ie ttiv i 
propri d ella  lo tta  op eraia  e  p op o lare  e  la  n e ­
cessità di av ere  in  S ic ilia  u n  g o v ern o  d iverso  
dall’attuale, ch e e sa lti i l  ru olo  so c ia le  d ella  
R egione e ch e  u tiliz z i i p o ter i ed  i m ez z i d ella  
A utonom ia com e stru m en to  p o litico  p er il su c­
cesso d el gran d e m o v im e n to  d i lo tta  sic ilian a  
e m erid ionale d i cu i son o p ro ta g o n iste  le  classi 
lavoratrici;

preso atto che il Partito  socialista italiano, 
affermando che l’attuale Governo ha già esau­
rito il suo compito, ha reso esplicita ed uffi­
ciale la crisi della coalizione di centro-sinistra;

ritenuto ch e  la  so p ra v v iv e n z a  d i u n  govern o  
rim asto p rivo  d i u n a  m aggioran za , o ltre  ad 
essere d em ocra ticam en te  in a m m iss ib ile , rap ­
presenta u n  p erico lo  gra v iss im o  d i in v o lu zio n e  
e di paralisi;

auspicando la pronta formazione di un go­
verno che superi il centro-sinistra, assuma 
come programma immediato gli obiettivi di 
riforme sociali per i quali lottano i lavoratori, 
e sia fondato un nuovo rapporto, di feconda 
ed organica intesa, tra  tu tte  le forze di sinistra, 
esprime sfiducia al Governo » (75).

D e  P a s q u a l e  - G ia c a lo n e  V it o
- L a D u c a  - C a g n e s  - S ca tu r r o  - 
P a n t a l e o n e  - A t t a r d i -  C arbo ne

- C a r f ì  - C a r o s i a  - G ia n n o n e  - 
G i u b i l a t o  - G r a s s o  N i c o l o s i  - 
La P o r t a  - La T o r r e  -  M a r x l l i
- M arraro -  M e s s in a  - R in d o n e  - 
R o m a n o .

CAPRIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPRIA. Onorevole Presidente, attesa la 
importanza dell’argomento oggetto della mo­
zione numero 72, chiedo che la discussione 
di tale mozione venga svolta con tempestività, 
possibilmente nella seduta di m artedì pros­
simo, perchè si tra tta  di intervenire con sol­
lecitudine presso il comitato centrale della 
Gescal, il quale ha adottato una decisione che 
riteniamo possa arrecare danni di una certa 
gravità alla Sicilia.

Propongo che la mozione numero 73, pure 
a firma mia e dei colleghi socialisti, venga di­

scussa nella seduta di m artedì 25 novembre 
1969.

GIACALONE VITO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIACALONE VITO. Onorevole Presidente, 
ritengo che prim a ancora di fissare la data di 
discussione delle mozioni num eri 72 e 73, si 
debba determ inare la data di discussione della 
mozione numero 75, a ll’oggetto « Sfiducia al 
Governo della Regione », che, per il suo va­
lore assorbente, deve avere la precedenza.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché 
non è presente in Aula il Presidente della 
Regione, propongo di sospendere m om enta­
neamente il punto secondo dell’ordine del 
giorno e di passare al punto terzo.

GIACALONE VITO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIACALONE VITO. Onorevole Presidente, 
in attesa che il Governo si pronunci sulla data 
di discussione della mozione di sfiducia, desi­
dero fare rilevare alla Signoria Vostra onore­
vole che sono in circolazione due edizioni di 
tale mozione. In  una sono contenuti errori 
tipografici tali da travisare il senso della mo­
zione; nell’altra, invece, manca completamen­
te  la parte finale, quella cioè che « esprime 
sfiducia al Governo ».

Nel pregare la Presidenza di voler disporre 
il ritiro  di tu tte  le copie errate, chiedo che 
sia distribuito agli onorévoli colleghi il testo 
integrale della nostra mozione.

PRESIDENTE. Onorevole Giacalone, la 
Presidenza, che aveva già notato l’involonta­
rio errore tipografico, ha provveduto con tem ­
pestività a quanto da lei richiesto. Comunque, 
si dà atto che il testo della mozione è quello 
letto dal deputato segretario.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, de­
vo prelim inarm ente osservare che la mozione 
di sfiducia, a norma di Regolamento, deve es­
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sere discussa obbligatoriamente. Infatti, dopo 
tre  giorni da oggi, essa deve essere svolta. 
Appunto per questo, voglia o non voglia il 
Governo, noi riteniamo che tale mozione deb­
ba essere discussa a partire  da m artedì o 
mercoledì della settim ana entrante. Comun­
que, il problema immediato ed improrogabi­
le, in omaggio ad uno strum ento politico di 
eccezionale portata, qual è la mozione di sfi­
ducia, è quello di stabilire la data di discus­
sione. Se gli assessori in atto presenti non 
sono in grado di indicare la data, propongo 
di sospendere brevem ente la seduta in modo 
tale che alla ripresa si possa stabilire la data 
di discussione, che è indubbiamente il primo 
atto che, nella presente seduta, l’Assemblea 
deve compiere. Credo che, al riguardo, non 
ci siano argomenti da dibattere, nè tanto  m e­
no che si tra tti di una questione opinabile.

Onorevole Presidente, insisto pertanto nella 
mia proposta che, fra  l’altro, rientra nella 
prassi voluta dal Regolamento.

PRESIDENTE. Onorevole De Pasquale, cre­
devo che la m ia proposta di sospendere mo­
m entaneam ente la determinazione della data 
di discussione della mozione fosse accolta dal- 
l’Assemblea.

Poiché sorgono osservazioni, non ho alcuna 
difficoltà a sospendere la seduta per pochi 
minuti.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 17,50, è ripresa
alle ore 18,10)

La seduta è ripresa. Qual è il pensiero del 
Governo sulla determinazione della data di 
discussione della mozione numero 75?

ZAPPALA’, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole Presidente, il Governo pro­
pone di discutere la mozione di sfiducia nella 
seduta antim eridiana di giovedì 27 novem­
bre 1969.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(£ ’ approvata)

Si passa alla determinazione della data di 
discussione delle mozioni num eri 72 e 73, per

le quali l’onorevole Capila ha proposto la se­
duta di m artedì 25 novembre 1969.

Qual è il pensiero del Governo?

RECUPERO, Assessore all’igiene e sanità. 
Il Governo è per il turno ordinario.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
dell’onorevole Caprìa.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

{E’ approvata)

Avverto gli onorevoli colleghi che alla mo­
zione numero 73 sarà abbinata la mozione 
numero 71, che ha lo stesso oggetto.

Sullo sciopero generale odierno.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, come 
ella avrà notato, oggi, m algrado sia ancora 
in corso lo sciopero generale di tu tti  i lavo- 

\ ratori italiani, noi non abbiamo presentato 
nè ordini del giorno, nè mozioni tendenti a 
richiedere urgenti provvedimenti dal Gover­
no della Regione. Questo l’abbiamo fatto a 
ragion veduta. La presentazione della mozio­
ne di sfiducia è il segno evidente che non cre­
diamo nella possibilità del Governo di ope­
rare  concretamente per risolvere almeno uno 
dei problemi posti dai lavoratori siciliani. 
Malgrado ciò, ritengo che sia giusto in questa 
sede tratteggiare le ragioni dello sciopero na­
zionale e quelle che muovono i lavoratori si­
ciliani alla loro partecipazione, caratterizzata 
da un’adesione quale forse non si era finora 
riscontrata nella Regione siciliana.

Lo sciopero, che come è noto, è stato indetto 
per rivendicare una nuova politica della casa, 
ha anche l’obiettivo di salvaguardare il pote­
re di acquisto dei salari dei lavoratori italiani 
per evitare che siano continuamente taglieg­
giati dalla speculazione edilizia e da quella 
che grava sui servizi di distribuzione dei ge­
neri di più largo consumo; e per evitare infine 
che sui salari gravi una politica fiscale che è 
forse peggiore rispetto a quella imposta a 
tu tti i cittadini. Oggi le categorie l a v o r a t r ic i
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costituiscono la classe sociale sulla quale mag­
giormente grava la pressione tributaria. Le 
x'isposte che ha dato il Governo centrale ai 
motivi che sono alla base dello sciopero, sono 
state insufficienti e di natura tale da indurre 
le C onfed erazion i sindacali dei lavoratori a 
confermare la decisione di indire lo sciopero 
nazionale.

Nei prossimi giorni sapremo se il Governo 
centrale accetta la contrattazione che le Con­
federazioni sindacali richiedono attorno a p ro­
blemi essenziali, come quello della casa, della 
sanità e della fiscalizzazione. Ciò che ci pre­
me rilevare, in questa sede, è la partecipa­
zione della Sicilia allo sciopero. Abbiamo assi­
stito ad una giornata eccezionale di mobilita­
zione dei lavoratori siciliani. In provincia di 
Catania, per esempio, dove lo sciopero è stato 
totale ed ha avuto l’adesione di tu tte  le cate­
gorie interessate, quasi a simbolo della parte­
cipazione di tu tti i lavoratori di quella pro­
vincia, ha preso parte  alla manifestazione an­
che il personale civile addetto alla base di 
Sigonella degli Stati Uniti d’America. Questo 
è un fatto eccezionale, che conferma la totale 
adesione dei lavoratori siciliani allo sciopero.

D’altro canto, lo sciopero odierno in Sicilia 
è stato preceduto da quello regionale dell’l l  
luglio, dalle manifestazioni di Agrigento, di 
Caltanissetta, delle Madonie, in provincia di 
Palermo, e dagli scioperi per i rinnovi dei 
contratti collettivi cui sono interessate tante 
categorie di lavoratori. Perchè c’è questa par­
tecipazione? Non è solo la manifestazione di 
una adesione ad una lotta civile per il rinno­
vamento delle stru ttu re  sociali ed economiche 
del nostro Paese, ma è anche una protesta che 
si rivolge nei confronti del Governo della Re­
gione siciliana, per il modo con cui la Sicilia 
è governata. Non dobbiamo dimenticare che 
il Governo, che pure aveva assunto l ’impegno 
d’intervenire prontam ente per la soluzione 
dei problemi gravi e numerosi della provincia 
di Agrigento, di cui si erano resi interpreti i 
sindaci e tu tti i dirigenti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, non è stato neppure 
capace di riunirsi come Giunta per esamina­
re i problemi di quella provincia. Quindi, è 
un Governo che non ha saputo dare una ri­
sposta, che rifiuta un colloquio, una discus­
sione, una trattativa.

Lo stesso atteggiamento ha manifestato 
ancora, in questi giorni nei confronti della 
provincia di Caltanissetta, e in generale nei 
confronti di tu tte  le categorie dei lavoratori

siciliani che partecipano alle lotte e alle m a­
nifestazioni. Anzi, in questi ultim i tem pi sem­
bra che ci troviamo in presenza di un Go­
verno che vuole caratterizzare la propria po­
litica e la propria iniziativa chiaram ente 
rivolte contro i lavoratori. E il fatto è p a r­
ticolarm ente grave, tenuto conto che non si 
tra tta  di un Governo di soli democratici cri­
stiani o di democratici cristiani appoggiati da 
liberali o da fascisti, m a di un Governo del 
quale fanno parte  socialisti, repubblicani ed 
anche il socialdemocratico presente in questa 
Aula. Cioè, un Governo che si definisce di 
centro-sinistra, ma che utilizza tu tti gli stru ­
m enti o per non dare risposte ad intere pro­
vince 0, peggio ancora, per esercitare una 
politica di pressione antipopolare contraria 
agli interessi generali della Sicilia. Basti ci­
tare, per esempio, le assurde e balorde ini­
ziative nei confronti dei lavoratori dell’Ast. 
Ciò significa che utilizza tu tti gli strum enti 
anche per colpire gangli essenziali della vita 
civile della nostra Regione.

Anche qui, in sede di Assemblea, il Gover­
no è incapace non solo di fornire risposte ai 
problemi che urgono nelle città e nelle cam­
pagne siciliane, ma di portare avanti qual­
siasi seria iniziativa d iretta al rinnovamento 
delle stru tture  civili della nostra regione, 
cioè a dire la soluzione dei problemi della 
acqua, della casa, degli ospedali, delle scuole 
e delle strade. Tutti questi problemi che si 
potrebbero definire di base per una qualsiasi 
comunità civile, nella nostra regione non rie­
scono a trovare una seppure m odesta soluzio­
ne, proprio per l’assenza di iniziativa del Go­
verno regionale, il quale, fra  l’altro, è conti­
nuam ente scavalcato nelle sue iniziative. Sia­
mo arrivati al punto di dover dire che, se 
esso non ci fosse, sarebbe tanto di guada­
gnato, poiché non darebbe più a coloro i quali 
ne sono alla ricerca, l’alibi per negare l’in ter­
vento dello Stato nei confronti della Sicilia.

A proposito delle rivendicazioni avanzate 
dalla provincia di Agrigento, di cui parlavo 
poc’anzi, desidei'o dire che sono in corso con 
il Governo centrale delle tra tta tive  che con­
cernono problemi essenziali per la Sicilia, 
cioè a dire, fra l’altro la costruzione di un 
dissalatore nella fascia centro^-meridionale 
della Sicilia.

Ebbene, il Governo della Regione, benché 
ripetutam ente sollecitato, — si tra tta  di un 
problema che investe questioni vitali per in­
tere popolazioni, non solo per i bisogni della
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industria e della agricoltura, ma anche del­
l’acqua per intere popolazioni — è stato to­
talm ente assente a tali trattative. Credo che 
giovedì o venerdì di questa settimana, quan­
do il Governo della Regione si incontrerà con 
i sindaci e con le organizzaziord sindacali 
della provincia di Agrigento, se i sindaci non 
illustreranno al Presidente della Regione lo 
stato delle discussioni che hanno avuto luogo 
a Roma, l’onorevole Fasino non saprà còsa 
dire, perchè è perfino disinformato; e non 
perchè qualcuno lo abbia escluso, ma perchè 
ha ostacolato in tu tti i modi finanche la con­
duzione della predetta trattiva. E ’, quindi, un 
Governo scavalcato dalle iniziative e dai rap ­
porti tra  le province ed il Governo centrale; 
ancora peggio: ignorato, anzi additato alla 
opinione pubblica come uno degli ostacoli che 
è necessario rim uovere ai fini del processo di 
sviluppo industriale della nostra regione.

Vorrei ora brevem ente soffermarmi sulle 
iniziative degli enti regionali siciliani. Abbia­
mo appreso in questi giorni le indiscrezioni 
relative ad una assurda polemica intercorsa 
tra  il Presidente della Regione siciliana ed 
il Presidente dell’Ente m inerario siciliano, se­
natore Verzotto. Appena un mese fa, l’ono­
revole Fasino ha qualificato le iniziative del- 
l’Ente m inerario come programmi campati in 
aria, elaborati da gente fantasiosa e che non 
avrebbero dato alcun risultato concreto. Pun­
tuale, a distanza di un mese, è giunta la ri­
sposta del senatore Verzotto, il quale ha pre­
sentato un nuovo programma, cioè il terzo, 
di sviluppo industriale dell’Ente m inerario 
siciliano. Nell’ordine, il primo programma di 
sviluppo industriale della Sicilia si può fare 
risalire, per ciò che riguarda le iniziative del- 
l’Ente minerario, agli accordi triangolari rag­
giunti con l’Eni e la Montedison; il secondo 
può essere ritenuto il piano pluriennale di 
investimenti, approvato circa due anni fa dal- 
l’Assemblea; il terzo è quello annunciato in 
questi giorni.

Il senatore Verzotto precisa che l’Ente mi­
nerario ha predisposto un programma di in­
vestimenti per 608 miliardi, capace di creare 
una occupazione diretta e indiretta di 13 mila 
lavoratori siciliani, ma che tu tto  rimane anco­
rato ad una risposta del Governo della Re­
gione. Cioè, chiede se il Governo è d’accordo 
perchè tale piano venga realizzato. Ci trovia­
mo, quindi, di fronte non ad una iniziativa 
di politica economica del Governo della Re­
gione, attraverso gli enti, per avviare e svi­

luppare. un processo di industrializzazione, e 
neppure in presenza di un  ente economico 
della Regione che, sulla base di queste di­
rettive di politica economica del governo, agi­
sce e realizza, ma in una situazione opposta 
a quello che dovrebbe essere l’ordinario rap­
porto tra  il Governo della Regione ed i pro­
pri enti regionali; ci troviamo in presenza di 
una polemica a distanza tra  il Presidente della 
Regione ed il Presidente dell’Ente minerario.

Quando sappiamo che la disoccupazione e 
l’emigrazione hanno devastato intere zone del­
la Sicilia, quando assistiamo al fenomeno di 
centinaia di migliaia di lavoratori che sono 
stati costretti ad em igrare per trovare lavoro 
altrove, scherzare con queste cose non può 
essere consentito a nessuno.

Non credo che l ’Ente m inerario siciliano o 
il Governo della Regione possano giocare at­
torno alle attese, alle speranze e al diritto 
dei lavoratori di intere province ad avere 
una occupazione, a godere delle condizioni 
le più indispensabili per una vita civile. Non 
si può dire alla gente che è possibile occu­
pare 13 mila persone, che è possibile dare 
acqua a Licata, a Palm a Montechiaro, a Por­
to Empedocle, a Gela, aU’Anic e alle campa­
gne che stanno intorno a quel bacino indu­
striale ed agricolo, cioè a dire fare tante pro­
messe per poi farne oggetto di una polemica, 
che non si può nè definire, nè qualificare se 
non con parole che dovrebbero essere, poi de­
pennate dal resoconto.

Sono ferm am ente convinto che tutto ciò 
non possa essere assolutamente tollerato da 
alcuno e tanto meno dalle popolazioni delle 
province meridionali della Sicilia, le quali 
non consentiranno mai che si scherzi attorno 
alle loro legittime esigenze.

Siamo oggi di fronte ad un movimento po­
polare che investe grandi masse di lavoratori 
e che rivendica una nuova politica in Sicilia, 
una politica capace di modificare le strutture 
civili, una politica, cioè, che utilizzi tu tti gli 
strum enti previsti dallo Statuto per c re a re  
un assetto più civile nelle città e nei paesi; 
una politica di industrializzazione, una poli­
tica di riform a agraria. A ttorno a questi in­
differibili problemi portati avanti dalla lotta 
popolare c’è l’ostacolo di un Governo sordo, 
di un Governo insensibile, di un  Governo che 
ritengo m anifesti la propria incapacità strut­
turale, non solo a rappresentare la Sicilia» 
non solo ad avere una propria iniziativa, ma 
direi anche a capire l’importanza dei proble­
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mi che oggi la società siciliana pone di fronte 
al Governo della Regione e, per certi versi, 
di fronte anche aH’Assemblea.

Per questi motivi, onorevole Presidente, nel 
salutare il movimento di lotta dei lavoratori 
siciliani e italiani a cui il Partito  comunista 
ha dato il massimo apporto, attraverso l ’im­
pegno di tu tti i propri m ilitanti, nell’organiz­
zazione e nella conduzione dello sciopero, e 
nell’esprimere la nostra soddisfazione per la 
unità delle organizzazioni sindacali, che ha 
consentito di cogliere il momento e l’occasio­
ne per combattere assieme questa battaglia, 
affermiamo che il Governo costituisce un osta­
colo perchè la Sicilia vada avanti.

In tale situazione riteniamo che non sia nè 
opportuno, nè necessario richiedere alcunché 
al Governo, il quale non può fare altro che 
sgombrare il terreno e aprire la strada a go­
verni diversi e migliori.

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare l’ono­
revole Muccioli. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, lo sciopero generale che oggi si 
è svolto in tu tta  Italia, per la massa delle 
adesioni — circa 20 milioni di lavoratori — 
per la compattezza che si è registrata (da circa 
dieci anni in Italia non si svolgeva uno scio­
pero cosi imponente e con la convinta parte­
cipazione dei lavoratori) dovrebbe fare riflet­
tere un po’ tu tti noi sulla urgenza e sulla ne­
cessità che il Governo ad o tti. gli opportuni 
provvedimenti invocati appunto dall’odierna 
manifestazione. A Palermo l’imponente parte­
cipazione dei lavoratori si è svolta con compo­
stezza e autodisciplina, per etti non è stato 
necessario alcun intervento della polizia per 
mantenere l’ordine pubblico. Ciò ha dimostra­
to chiaramente la m aturità raggiunta dai lavo­
ratori, appunto perchè i motivi fondamentali 
dello sicopero sono condivisi da tu tti i settori 
dell’opinione pubblica, soprattutto dagli strati 
popolari del nostro Paese.

Il primo di tali motivi è quello della casa. 
Proprio tre o quattro giorni fa, in previsione 
dello sciopero generale, il Governo nazionale 
ha stanziato notevoli fondi per venire incontro 
al problema drammatico della casa popolare. 
Non vorrei parlare della situazione nazionale 
esistente nel settore della edilizia popolare, 
però desidero accennare al rapporto in te r­
mini percentuali fra l’edilizia popolare e quella

privata: il 94 per cento è costituito dall’edi­
lizia privata, il 6 per cento dall’edilizia pub­
blica. Tale rapporto non trova alcun riscontro 
nei Paesi della Cee, ed è generalm ente di uno 
a quattro, rispetto all’Italia, in  altri Paesi.

Soltanto l’evidenza di queste cifre dovrebbe 
farci riflettere sulla necessità e sull’urgenza, 
e non soltanto in campo nazionale, d’interve­
nire in form a integrativa e massiccia per a t­
tuare una politica della casa popolare nella 
nostra regione. I recenti stanziam enti della 
Gescal sostanzialmente non solo non hanno 
rispettato la percentuale del 40 per cento pre­
vista per il Meridione, ma neppure quella 
destinata alla Sicilia. Infatti, dello stanzia­
mento globale dei 400 m iliardi, una parte co­
spicua è stata assegnata a Torino e a Milano, 
dove, in effetti, si riscontra xm alto indice di 
affollamento per la presenza degli immigrati; 
soltanto il 37 per cento al Meridione d’Italia, 
rispetto al 40 per cento cui avrebbe diritto 
per legge, ed appena il 4,50 per cento è stato 
riservato alla Sicilia.

Di fronte a tale politica, è chiaro che il Go­
verno regionale deve svolgere un deciso in­
tervento nei confronti del Governo nazionale 
perchè vengano em anati provvedimenti ag­
giuntivi con relativi stanziam enti che pere­
quino l’attuale discrasia esistente negli in ter­
venti della massa d ’urto di m iliardi per l ’edi­
lizia popolare in Sicilia. Ciò è tanto più grave 
in quanto sappiamo che nel gennaio dell’anno 
scorso si è registrato l’evento tellurico, che 
ha arrecato gravi danni soprattutto agli strati 
meno abbienti della Sicilia occidentale, e che 
era stato preceduto da a ltri terrem oti avve­
nuti in provincia di Messina, al confine con 
la provincia di Palermo, ed in alcune zone 
della provincia di Catania.

Di seguito a tali eventi si è constatato il 
grave stato dell’edilizia in generale. E ’ quindi, 
evidente che lo Stato, in considerazione di tale 
precaria situazione edilizia, avrebbe dovuto 
stanziare considerevoli fondi per interventi 
straordinari nel settore in favore della Sicilia. 
Ebbene, m entre abbiamo ascoltato affermazio­
ni e petizioni di principio di notevole rilievo, 
in realtà ben poco è stato fatto, rispetto al 
fabbisogno. Ecco perchè credo che due prov­
vedimenti debbano essere adottati con la m as­
sima urgenza. Il primo, che è di competenza 
oltre del Governo anche dell’Assemblea sotto 
un certo aspetto, è quello di intervenire presso
lo Stato al fine di rivedere la strana procedura

Resoconti, f. 363 (500)



Resoconti Parlamentari —  2586 — Assem blea Regionale Siciliana

VI L e g is la t u r a CCLXXIV SEDUTA 19 N ovembre iggg

seguita dalla Gescal nei confronti della Sici­
lia. Il secondo, di nostra esclusiva competenza, 
è quello di varare con la massima rapidità 
possibile alcuni disegni di legge, fra  cui quello 
pendente in Assemblea, concernente nuove 
norme in m ateria di edilizia popolare per con­
sentire la sollecita spesa, una volta stanziate 
le somme, da parte degli Istitu ti autonomi 
i.elle case popolari, per la costruzione degli 
alloggi.

L’altro disegno di legge riguarda l’impegno 
di spesa dei fondi dell’articolo 38, una parte 
dei quali dovrebbe essere riservata aU’edilizia 
popolare soprattutto in relazione ad un terzo 
adempimento che la Regione dovrebbe com­
piere con la massima rapidità possibile.

Da parte mia rivolgo un vivissimo appello 
a tu tti i Capigruppo perchè diano il loro ap­
porto per una sollecita definizione della legge 
urbanistica regionale. Dobbiamo purtroppo 
constatare che l ’affitto di un alloggio popolare, 
in relazione alla media delle retribuzioni dei 
lavoratori dipendenti, incide in una m isura 
ragguagliata a circa il 40 per cento del salario. 
Di fronte a tale media, non possiamo tranquil­
lamente lim itarci ad una azione di denunzia, 
ma dobbiamo intervenire — ecco perchè insi­
sto sulla necessità di varare con sollecitudine 
la nuova legge urbanistica — sulla specula­
zione delle aree, perchè è appunto in questa 
direzione che va perseguita una sana politica 
da parte della Regione. Esiste, del resto, una 
serie di iniziative sotto forma di disegni di 
legge di iniziativa parlam entare ed uno anche 
governativa, attraverso i quali, dopo un esame 
accurato, potrebbe essere risolto tale problema.

Per quanto riguarda i fitti, non possiamo 
non accentuare anche in questa sede la richie­
sta del blocco per almeno tre  anni. Deve essere 
anche esaminata la particolare situazione di 
alcune zone edilizie fatiscenti delle principali 
città della Sicilia — in particolar modo mi 
riferisco a Palermo e Catania — dove vi sono 
quartieri gravemente malsani per i quali 
alcuni appositi disegni di legge sono giacenti 
presso la Commissione « Lavori pubblici » 
che io presiedo.

Penso che il Governo voglia dare il suo 
conforto a tali iniziative parlam entari perchè 
possa essere stanziata, in sede di esame del 
disegno di legge sull’articolo 38, la somma 
necessaria ad intervenire per il risanamento 
dei vecchi mandamenti di tali città. Tutto ciò 
dev’essere fatto nel quadro di una politica

generale di risanam ento dei quartieri malsani 
i quali, in definitiva, sono abitati da povera 
gente e dove l’indice abitativo è semplicemente 
orripilante: tre  persone abitanti per vano uti­
le. Se questo dato lo riscontriamo nelle città 
di Catania e di Palermo, dove ho diretta co­
noscenza, a maggior ragione lo registriamo in 
forma accentuata nell’hinterland  di tu tte  le 
province siciliane.

Tale problema, peraltro, è anche in relazione 
alla politica fiscale del nostro paese. Anche 
sotto questo aspetto, credo che sia giunta l’ora, 
nella nostra regione, di esam inare attentam en­
te  l’entità del problema. In  m ateria di impo­
ste, abbiamo in  Italia la seguente situazione: 
le entrate dello Stato sono rappresentate per 
il 71,2 per cento dalle imposte indirette e per 
il 28,8 per cento da quelle dirette. Il che signi­
fica che, m entre le imposte indirette vengono 
pagate da tu tti i cittadini, indipendentemente 
dal censo e dai redditi, perchè gravano sui 
consumi, le imposte d irette vengono in buona 
parte pagate dai lavoratori a reddito fisso. Ed 
allora ci accorgiamo subito che la quota di 
abbattim ento prevista nella m isura di lire 20 
mila mensili, che era raguagliata alla media 
retribuzionale del 1946, non può essere più 
accettata, tenuto conto che l ’attuale media è 
di lire 110.000 mensili. Quindi, è chiaro che 
semmai la quota d’abbattim ento dovrebbe es­
sere riferita  a lire 110.000 e non a lire 20 mila 
da calcolare sulle retribuzioni dei lavoratori 
a reddito fisso.

In  relazione a queste considerazioni abbia­
mo, per quanto riguarda la nostra competenza, 
da risolvere il problema della gestione delle 
esattorie. D a più parti, e ripetutam ente, e non 
soltanto in questa legislatura, ma anche nella 
passata abbiamo sollecitato provvedimenti, da 
parte dell’Assemblea, d iretti a risolvere con­
cretam ente l’attuale concessione di esattorie 
in gestione ad appaltatori. E ciò non soltanto 
per motivi ovvi e di indirizzo di politica ge­
nerale del Paese, che noi sosteniamo da sem pre 
e che sarebbe il colmo che non ribadissim o 
in questa sede, ma anche per evidenti m otivi 
economici.

Quando il costo della gestione esatto ria le  
siciliana arriva ad una media percentuale del
10 per cento, che è di gran lunga su p erio re  a 
qualunque altra  del resto d’Italia, è e v id e n te  
che vi è qualche cosa nel sistema che non 
funziona. Ecco perchè, onorevoli colleghi, vi 
invito a riesaminare la possibilità di urgenti
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in te rv en ti legislativi da parte  della Regione. 
Vero è che nei confronti degli appaltatori di 
esattorie vi sono contratti e scadenze da rispet­
tare; però è anche vero che taluni provvedi­
m enti si possono adottare subito senza bisogno 
di incidere sulla politica delle entrate e senza 
peraltro che la Regione sia costretta a sbor­
sare delle somme. D’altro canto, si sono spre­
cati tanti fondi nel passato con certe impun­
tature clientelari, da parte di assessori di vario 
colore e in varie epoche per interpretazioni 
anodine e per questioni di competenza, per cui 
la Regione è stata costretta a pagare a seguito 
di cause. Non penso pertanto che noi tu rbe­
remmo notevolmente la politica delle entrate 
se attuassimo finalmente una regolamentazio­
ne in questo settore. Non si vuole pervenire 
alla regionalizzazione? Si arriv i al consorzio 
delle banche; anche questa può essere una 
soluzione. Ma credo che la Regione abbia il 
dovere di esprimere ima parola su una situa­
zione che ormai ha fatto il suo tempo.

Con questo evidentemente non ho voluto 
indicare tu tta  la tematica che salta agli occhi 
su alcuni punti focali — direi punti nodali
— che riguardano la concezione sociale ed 
economica della gestione della cosa pubblica 
in Sicilia. Ma certam ente su tali punti la 
Regione ha il diritto-dovere di intervenire; 
diritto-dovere che proviene dalla coscienza 
nostra di uomini politici, che proviene dalla 
coscienza di una situazione sociale ed econo­
mica non ulteriorm ente sopportabile.

Desideriamo anche vivamente che, da parte 
degli enti economici regionali, sia svolta una 
azione concreta, incisiva e per quanto riguarda 
l’Esa registriamo che i fondi destinati ai piani 
zonali restano scritti sulla carta e che i pro- 

rarnmi sono nel libro dei sogni. E ’ preferi­
tile che i programmi siano molto più ridotti, 
ma presto realizzati anziché creare attese inu­
tili nella massa dei contadini.

Per quanto riguarda l’Espi, come è noto, è 
stata respinta dall’Assemblea la legge — non 
so per quali motivi e non voglio entrare nel 
^̂ l̂erito — che avrebbe riordinato la materia. 
Ebbene, è necessario riesaminare con chia­
rezza la politica che la Regione deve perse­
guire in questa direzione, se vogliamo fare 
dell’Espi un ente di promozione e non un ente 
di perdite industriali. E ’ il meno che l’Assem- 
blea possa fare.

Ho voluto sottolineare a volo d’uccello al­
cuni annosi problemi, perchè era un peccato

non cogliere, in occasione di una m anifesta­
zione di alta civiltà e di alta sensibilità che 
ha avuto la comprensiva partecipazione di 
tanti cittadini siciliani, il profondo significato 
dei tem i fondam entali del progresso e dello 
sviluppo del Paese. Se non avesse additato 
questi problemi all’attenzione del Governo e 
dell’Assemblea non avrei adempiuto al mio 
dovere.

Concludo, onorevole Presidente, auspicando 
che l ’Assemblea abbia la sensibilità di ridurre 

al minimo il tempo dedicato alla discussione 
delle mozioni e faccia del suo meglio per di- 
namicizzare la sua attiv ità  legislativa diretta 
ad em anare tu tti quei provvedim enti che il 
popolo siciliano attende.

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare l ’ono­
revole Russo Michele. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, lo sciopero odierno, a ca­
rattere  nazionale e generale è stato partico­
larm ente sentito ovunque, anche se ho avuto 
l’impressione che, proprio negli ambienti degli 
impiegati regionali, non abbia avuto quel r i­
scontro, che una manifestazione così impor­
tante, collegata a temi vivi e sentiti, m eritava. 
Può darsi che le mie notizie non siano com­
plete. Non so se ciò possa essere considerato 
un successo della nostra Regione, per cui il 
problema della casa non è più sentito dagli 
impiegati regionali (sebbene mi risulti che vi 
sono migliaia di domande, ancora inevase, di 
impiegati che attendono la casa m ediante le 
provvidenze particolari della Regione), oppu­
re vi è stato un senso dell’autonomia talm ente 
spiccato, per cui un ’agitazione di carattere 
nazionale pare che esuli dell’orizzonte delle 
lotte, dei traguardi dei nostri impiegati.

Altro elemento positivo che ha caratteriz­
zato questa grande manifestazione è stato l’or­
dine pubblico che, da quel che sappiamo, non 
è stato minimamente tu rba to  malgrado nelle 
tensioni che nascono dalle lotte dei lavoratori 
vi sia sempre l’elemento di provocazione e 
l’espressione della volontà di rispondere con 
un atto poliziesco, con un atto di violenza, 
alle legittime rivendicazioni e richieste da 
parte di lavoratori. Il fatto  che masse inipo- 
nenti di cittadini si siano astenute dal lavoro, 
abbiano manifestato nelle città e nelle cam­
pagne, senza che ci siano stati elementi di 
turbam ento dell’ordine pubblico, è l’espres­
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sione della m aturità  dei lavoratori, che è un 
fatto  acquisito. Non -c’è maggioa: civiltà di 
quella che proviene dalle file delle classi più 
umili, delle classi popolari. La civiltà conta­
dina ancora attende di essere superata dalla 
civiltà industriale, che crea m ostruosità anche 
negli aspetti più intim i del costume, per cui 
non mi sento di associarmi ad una generica 
esaltazione di tale civiltà. In  questo casOj un 
primo segno di civiltà è stato dimostrato dalle 
forze dell’ordine e dalle autorità. Infatti, ad 
una manifestazione dei lavoratori che, per sua 
natura, è un fatto  di civiltà, non si risponde 
con atti di violenza e con spiegamento dello 
apparato poliziesco che non va utilizato per 
intimorire i lavoratori che manifestano, ma 
va impegnato nei suoi vari compiti di istituto.
I lavoratori non sono minacciosi nei confronti 
di nessuno, in  modo particolare, non lo sono 
per il fatto che manifestano.

La vecchia tem atica del movimento popo­
lare italiano, secondo la quale nei confronti 
dei lavoratori in sciopero si mandava addirit­
tu ra  in piazza l’esercito, quasi che i lavoratori 
fossero dei nemici della società, è ormai defi­
nitivam ente superata. La nostra Assemblea è 
stata all’avanguardia anche in questo campo; 
essa, che pure trova sempre meno credito nel­
la pubblica opinione, spesso, come in questa 
occasione, trova modo di manifestare, nelle 
forme più alte, il suo civismo e il suo senso 
di responsabilità.

Alludo al fatto che la nostra Assemblea, che 
è stata molto criticata quando è intervenuta 
con un atto di concreta solidarietà finanziaria 
nei confronti dei lavoratori dell’Elettronica 
sicula, è stata recentem ente im itata dai Co­
muni di Milano e di Bologna,' i quali sono 
intervenuti concretamente con atti di solida­
rietà nei confronti delle categorie più forte­
m ente impegnate nelle agitazioni prolungate 
dei lavoratori per il rinnovo dei contratti col­
lettivi nazionali di lavoro .

Quindi, l’espressione di civiltà nasce dal 
fatto che finalmente viene riconosciuto il di­
ritto  dei lavoratori senza che si verifichino 
atti di insofferenza, di violenza, quali quelli 
che purtroppo caratterizzano, con episodi an­
che luttuosi, le cronache sindacali del nostro 
paese.

Mi auguro che questa generale espressione 
di sensibilità che abbiamo riscontrato in Sici­
lia, si sia verificata in tu tta  Italia.

Uno dei problemi posti al primo punto del­

l’ordine del giorno dell’odierna manifestazio­
ne, è, come è noto, quello della casa. Noi siamo 
ben lontani da quel traguardo di un  paese 
ordinato e civile, che consiste nel non far gra­
vare sul salario dei lavoratori per oltre il 10-15 
per cento, la pigione. Si pensi che tale rap­
porto spesse volte non si riscontra neppure nel 
settore dell’edilizia popolare.

In  Italia ci troviamo in una situazione di 
mercato edilizio aperto. In  Sicilia tale mercato 
è particolarm ente surriscaldato per l ’esistenza 
di pochi insediamenti industriali, quali Priolo 
e Gela, dove le pigioni sono notevolmente 
aum entate e come avviene in m aniera ben 
più grave in altre città d’Italia, a cominciare 
da Torino, dove il crescente afflusso di immi­
grati (recentem ente vi è stata una immissione 
di oltre ventimila operai) ha determinato, co­
me era da attendersi, un aumento impressio­
nante del costo degli affitti che è insostenibile 
dagli immigrati, che sono in generale meri­
dionali e siciliani.

Ci rendiamo subito conto pertanto non solo 
della innegabile gravità di tale importante 
problema sociale, ma anche dell’improrogabile 
esigenza di provvedervi adeguatamente. Al 
riguardo desidero accennare all’attività della 
Gescal, la quale, come è stato sottolineato 
poc’anzi dal collega Muccioli e dalla mozione 
presentata proprio oggi dai colleghi socialisti, 
nella ripartizione dei fondi per l ’edilizia popo­
lare, ha destinato al Mezzogiorno, che avrebbe 
diritto per legge al 40 per cento dello stanzia­
m ento globale, appena il 37 per cento. Alla 
Sicilia, poi, è stato assegnato il 4,50 per cento 
di tali fondi, m entre, in rapporto alla entità 
della sua popolazione, spetterebbe il 27 per 
cento.

Però, la questione della Gescal è assai più 
vasta dell’episodio della ripartizione dei fondi 
recentem ente stanziati. Come è noto, da anni 
l ’attività dell’edilizia popolare in  campo na­
zionale è bloccata per il ritardo nell’emana­
zione della legge urbanistica. Dopo un periodo 
di disordinata speculazione edilizia privata 
(l’edilizia popolare costituisce soltanto una 
percentuale piccolissima dell’intera massa) 
che hanno deturpato il volto delle maggiori 
città d’Italia attraverso la creazione di « ca­
sermoni » spesso fatiscenti, che non di rado 
finiscono per crollare facendo delle vittime e 
che ha dato luogo al disastroso fenomeno di 
Agrigento, tale ritardo ha bloccato n o n  solo 
l’impiego degli investim enti pubblici, d e s t in a t i
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all’edilizia popolare, m a anche l’applicazione 
della legge nazionale numero 167 che, come 
è noto, è diretta, fra  l ’altro, al reperim ento 
di aree edificabili a basso costo.

Sarebbe stato opportuno, per superare l’in­
conveniente che, in una con l’approvazione dei 
provvedimenti, ci fosse anche la modifica del 
piano regolatore comunale. Cioè il provvedi­
mento dell’approvazione tecnica degli edifici 
da costruire dovrebbe contenere anche, dicia­
mo così in re, l’approvazione del piano rego­
latore del comune. Oggi il problema è quello 
di riguadagnare il tempo perduto e dare luogo 
ad un massiccio investimento nelle costruzioni 
edilizie per i lavoratori, allo scopo di perve­
nire al traguardo ideale di cui parlavo poc’an­
zi, cioè quello di una pigione che deve essere 
commisurata al dieci per cento del salario.

Ma il tema caratteristico della nostra re­
gione, oltre che di altre altrettanto sfortunate 
come la nostra, e che è stato uno dei tem i di 
fondo dello sciopero generale, oltre quello 
della casa, che è una rivendicazione avanzata 
e di civiltà, resta sempre il problema del la­
voro. Cioè la nostra regione è caratterizzata 
dalla emigrazione di masse imponenti di lavo­
ratori, che non si arresta, che anzi tende ad 
accentuarsi investendo il settore intellettuale, 
cioè a dire tu tti coloro i quali, attraverso i 
loro studi, hanno conseguito sia pure un mo­
desto diploma. Proprio questa categoria oggi 
è la meno preparata anche psicologicamente 
ad affrontare la carenza di attività produttive 
in Sicilia. M entre i lavoratori manuali, ora­
mai, sono rassegnati in gran parte a cercare 
lavoro ovunque, perchè il lavoro manuale ha 
un carattere universale e quindi è possibile 
trovarlo in Belgio, in Germania, o al Nord 
dove vi è carenza di mano d’opera, i geometri, 
i ragionieri, i m aestri elementari, l’elevato 
numero dei quali non trova riscontro con il 
fabbisogno delle attività produttive locali, so­
no impreparati sotto tu tti i punti dì vista. 
Hanno creduto dì arrivare ad un traguardo 
di progresso, attraverso gli studi ed invece 
non hanno alcuna possibilità concreta di la­
voro anche se si decìdono ad emigrare all’este- 
ro. Infatti, molti giovani diplomati emigrano 
al Nord e in modo particolare a Torino, op­
pure all’estero, dove non esercitano la loro 
professione, ma spesso si impiegano come ma­
novali, pur non avendo attitudine al lavoro 
manuale.

Tale fenomeno crea un maggiore fermento

nel nostro mondo e fa coincidere le esigenze 
del mondo dei lavoro m anuale con quelle del 
lavoro intellettuale e crea un  ponte tra  le 
rivendicazioni del mondo studentesco, inquie­
to, per il destino che è riservato agli studi e 
ai sacrifici delle famiglie, e quelle dei lavo­
ratori. Proprio ieri, in coincidenza con la vi­
gilia dello sciopero, i laureandi della facoltà 
di ingegneria delFUniversità di Palerm o han­
no diffuso un manifesto nel quale avanzano 
la richiesta dì creare nuove possibilità di im­
piego per coloro i quali hanno completato gli 
studi che essi si apprestano a term inare.

Quindi, la caratteristica nostra resta quella 
della richiesta del lavoro, che è più dram m a­
tica che nel passato, perchè vede i giovani 
impegnati in prim a persona, non attraverso 
la speranza di ottenere una sistemazione, un 
posto mediante il tallonamento del notabile 
democristiano, ma attraverso una presa di 
coscienza di classe, e cioè la convinzione 
che il destino di queste forze intellettuali, è 
legato alla possibilità di un rinnovamento 
delle stru ttu re  della nostra regione, alla rina­
scita della Sicilia e soprattutto  ad una politica 
nazionale la quale sia aperta alle istanze di 
progresso che vengono dal basso.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l ’ono­
revole Capria. Ne ha facoltà.

CAPRIA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, il dibattito che si è sviluppato in 
Aula, che sottolinea l’importanza dello scio­
pero generale di oggi, è segno, senza dubbio, 
di notevole sensibilità e rappresenta uno degli 
aspetti fondamentali della vita democratica 
del paese che, al di là di ogni benpensantismo, 
così, dì maniera, vede in  queste m anifesta­
zioni un momento unitario dì spinta verso 
obiettivi di civiltà.

L ’obiettivo dichiarato è quello di una di­
versa politica della casa, ma come è stato giu­
stamente sottolineato, esso postula scelte po­
lìtiche di fondo che dovranno caratterizare 
senza dubbio il dibattito politico di questo 
auturmo che è stato definito caldo e che an­
cora niente lascia intravedere che sia avviato 
a facile e spedita soluzione.

Il problema della casa, oltre ad essere un 
elemento di civiltà, connesso anche alla ga­
ranzia dei salari reali, configura uno dei 
problemi più notevoli della civiltà moderna 
e forse dello Stato, della democrazia, che è
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quello di una adeguata politica della casa non 
soltanto nelle città, m a anche nelle campagne. 
Nella città, esso si presenta con aspetti dram ­
matici e postula una politica economica di­
versa (avremo occasione di discuterne più 
specificatamente in sede di trattazione della 
mozione, a mia firma e dei colleghi socialisti, 
concernente i criteri adottati dalla Gescal nel­
la ripartizione degli stanziam enti per l’edilizia 
popolare) e forse non è un caso che il Comitato 
centrale della Gescal abbia deciso esigui stan­
ziamenti a favore della Sicilia, non certam ente 
adeguati ai nostri bisogni. La maggior parte 
di tali stanziamenti è stata assegnata al Nord. 
Tutto questo, forse, è in connessione con la 
politica delle concentrazioni, forse è in con­
nessione anche con la politica che tende a far 
continuare il dramma degli operai del Sud 
che vanno ad insediarsi nelle città del Nord. 
Già abbiamo avuto occasione di dire questo, 
allorquando un grosso gruppo monopolista ita ­
liano, la Fiat, decise di espandere la propria 
atti\dtà al Nord assmnendo ben 15 mila o 18 
mila unità lavorative con notevoli costi gra­
vanti sulla società e sulla finanza pubblica, 
ove si pensi quali complessi problemi una 
decisione di questo tipo configura ai fini dello 
insediamento demografico di una così cospicua 
massa umana. Siamo convinti che la manife­
stazione odierna rappresenti una spinta alla

asse dirigente, ancorata su posizioni di chiu­
sura, ad intervenire nella soluzione dei pro­
blemi posti.

E’ stato giustamente detto anche che questo 
problema configura una scelta di fondo, quella 
cioè di una diversa politica ed infine la ne­
cessità di avviare a tempi brevi la politica del­
la programmazione urbanistica anche qui, in 
Sicilia. Sappiamo tu tti, per esperienza, quan­
te siano le resistenze che si concentrano at­
torno alle battaglie che le forze democratiche 
vanno combattendo nei comuni, per la tem ­
pestiva adozione dei piani della legge numero 
167, e per l’adozione dei piani regolatori ge­
nerali. Sappiamo, altresì, come questi proble­
mi siano il supporto necessario per una ade­
guata politica della casa, ove si pensi, fra 
l’altro, che anche gli stessi stanziamenti cer­
tam ente non adeguati che lo Stato ha disposto, 
spesso vengono bloccati per la m ancata ado­
zione di tali strum enti urbanistici indispen­
sabili.

Siamo convinti — l’abbiamo costatato al­
meno a Palermo — che lo sciopero è stato

una manifestazione di m aturità  democratica 
e di compostezza civile. Vogliamo augurarci 
che anche nel resto del paese le imponenti 
masse di lavoratori sulle piazze volte a richia­
mare, con impegno democratico, all’attenzione 
della classe politica dirigente del paese la ne­
cessità di una decisiva svolta nei criteri sin 
qui seguiti in ordine a questi problemi, abbia­
no dato luogo a manifestazioni dello stesso 
tipo di quella palerm itana. Si tra tta  infatti di 
un movimento che non ha soltanto lo scopo 
di creare condizioni ambientali diverse, ma 
anche di garantire il salario reale dei lavora- 
-tori, continuamente e notevolmente falciato 
per accedere alla locazione di una casa che 
spesso, fra  l’altro, è inadeguata.

Questi problemi, che sono ormai all’ordine 
del giorno del paese, non debbono più essere 
considerati argom enti di dibattito puramente 
teorico, ma devono trovare la loro esplica­
zione in una diversa politica della spesa pub­
blica d iretta ad investim enti immediati e pro­
ficui che possano essere percepiti concretamen­
te e direttam ente dalla collettività.

Di qui la necessità che anche noi, come 
Assemblea regionale, come giustamente è sta­
to rilevato da alcuni sindacalisti che sono in­
tervenuti nel dibattito, acceleriamo i tempi 
per l’adozione della legge urbanistica; e che 
soprattutto, per quanto riguarda la funzione 
am m inistrativa della Regione, si accelerino i 
controlli affinchè non sia imbrigliato lo sforzo 
dei comuni nell’adozione degli strum enti ur­
banistici e affinchè i comuni che ancora non
lo hanno fatto si servano dei poteri della legge 
urbanistica per contestare le inadempienze; 
affinchè, insomma, gli enti locali siano con­
cretam ente avviati verso posizioni di spinta e 
di sostegno in questa scelta politica di civiltà, 
nella quale si configurano, in relazione al tipo 
di scelta, posizioni democratiche 0 posizioni 
di conservazione.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’ono­
revole Aleppo. Ne ha facoltà.

ALEPPO. Onorevole Presidente, d e s id e ro  
puntualizazre alcuni aspetti in relazione al 
problema della casa.

Da parte dei colleghi intervenuti è stata 
m anifestata la volontà di una nostra azione 
concreta per la soluzione del problema della 
edilizia popolare; ma ritengo che alcuni aspet­
ti, che sono stati qui accennati, non siano stati,
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sviluppati ànche al fine di esaminare quali 
sono le possibilità concrete e qual è la situa­
zione reale che attanaglia la Sicilia in m ateria 
di edilizia popolare.

Desidero fornire alcuni dati anche in rela­
zione al dibattito, che avrà luogo fra  qualche 
giorno, sulla mozione presentata dai colleghi 
socialisti, concernente la ripartizione dei fon­
di da parte della Gescal per interventi straor­
dinari nel settore dell’edilizia. Ritengo, quindi, 
doveroso, da parte mia, nel clima di questa 
giornata che ha visto centinaia di migliaia di 
lavoratori sfilare per le nostre piazze, esami­
nare le possibilità concrete che possono essere 
offerte dalle autorità, sia statali che regionali. 
Innanzi tutto, però, dobbiamo analizzare tutto 
ciò che la Regione ha fatto e quello che pos­
siamo ancora fare anche per evitare che i di­
scorsi qui pronimciati, cadano nel nulla.

L’onorevole Capria, ha parlato, tra  l’altro, 
della politica urbanistica connessa al proble­
ma della casa. E’ stato anche detto che la 
Gescal non è intervenuta nel Meridione d’Ita ­
lia e, in particolare in Sicilia, in modo ade­
guato scaricando così una grossa parte di 
responsabilità sullo Stato. Ritengo che sia do­
veroso, da parte nostra, come classe dirigente 
della Regione siciliana, dare atto di talune 
difficoltà obiettive derivanti da situazioni, di 
cui abbiamo la responsabilità.

Nei giorni scorsi mi sono recato alla sede 
centrale della Gescal per conoscere con pre­
cisione la situazione obiettiva della casa in 
Sicilia, in relazione non solo alla Gescal, e, 
quindi, ai finanziamenti dello Stato, ma anche 
alla legge regionale numero 12. Dall’interven­
to dell’onorevole Russo Michele (vedremo poi, 
nei fatti concreti se il collega è d’accordo su 
certi temi urgenti oppure si tra tta  di discorsi 
pronunciati in sede di Assemblea per la stam ­
pa 0 per il pubblico), ho colto un rilievo, 
quello, cioè, che i dipendenti regionali non 
hanno partecipato allo sciopero perchè non 
avvertono forse il problema della casa. Vorrei 
rispondere, a nome dei dipendenti regionali, 
se mi consentite — che, poi, sono una parte 
della popolazione siciliana — all’osservazione 
dell’onorevole Russo. I dipendenti regionali, 
cosi come, del resto, molte altre persone, san­
no che non si possono edificare case per la 
difficoltà obiettiva, che è costituita dalla man­
canza degli strum enti urbanistici. Sotto que­
sto profilo, chiedo al Presidente delI’Assem- 
t>lea e a tu tti i colleghi che sia discusso con

la massima urgenza il disegno di legge numero 
311, che è stato presentato da parecchi mesi.

CORALLO. Il disegno di legge per la disci­
plina urbanistica!

ALEPPO. Col permesso dell’onorevole Co­
rallo, poi lo discuteremo qui in Assemblea 
sul piano concreto e non su quello della de­
magogia. Vorrei soltanto fornire alcuni dati 
in modo che l’Assemblea sia inform ata sulla 
situazione edilizia in generale, con riferimento 
a determ inate condizioni ambientali che esi­
stono nella Sicilia orientale e in quella occi­
dentale. In Sicilia, allo stato attuale, vi sono 
30 miliardi non spesi di finanziamenti Gescal, 
a parte altri finanziamenti...

DE PASQUALE. P iù  15 m iliardi per le zone 
terrem otate.

ALEPPO. Non ho incluso questo finanzia­
mento, onorevole De Pasquale, perchè c’è una 
procedura particolare.

DE PASQUALE. Sono sempre fondi Gescal.

ALEPPO. D’accordo. Comunque, aggiun­
gendo 15 miliardi, arriviamo ad uno stanzia­
mento complessivo di 45 miliardi. Debbo su­
bito dire che per le zone terrem otate si stanno 
realizzando i piani di coordinamento (non so 
quando, comunque è prevista una deroga alla 
legge che consente, purché siano stati adottati 
i programmi di fabbricazione, di potere edi­
ficare le case popolari) e che la particolare 
procedura ci fa sperare di pervenire al più 
presto alla soluzione del problema.

Dicevo che il finanziamento della Gescal a 
favore della Sicilia ascende a 30 miliardi. Di 
questa cifra io posso citare, in ordine ad al­
cune province, le somme che sono bloccate 
fin dal primo anno di finanziamento. Siamo 
già al terzo anno di finanziamento e ancora 
il primo finanziamento non è stato speso in 
parecchi comuni, anzi nella quasi totalità 
dei comuni della nostra Regione siciliana. Per 
esempio: Caltanissetta: San Cataldo ha avuto 
107 milioni che non spende; Gela 1 miliardo 
733 milioni; Enna: nel capoluogo 420 milioni 
non spesi; Piazza Arm erina 109 milioni, Ni- 
cosia 226 milioni, Palermo: Bagheria 491 mi­
lioni, Carini 826 milioni, Termini Imerese
1 miliardo; Trapani: nel capoluogo 922 mi­
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lioni; Agrigento: nel capoluogo 1 miliardo 
822 milioni.

Non sono state da me accennate le somme 
che riguardano il fondo di dotazione ed il 
fondo per le cooperative; se si tiene conto 
anche di questi elementi si può avere il senso 
esatto delle difficoltà obiettive in  cui noi ci 
troviamo. Ci sono svariate decine di miliardi 
di finanziamenti dello Stato che sono bloccati; 
ci sono molti m iliardi della nostra Regione 
siciliana, della legge 12, che non possono es­
sere spesi per difficoltà obiettive. Ecco perchè, 
onorevole Russo, i nostri amici della Regione 
siciliana non hanno forse avvertito questo 
problema; perchè hamio visto la impossibilità 
di realizzare una casa con i fondi dello Stato, 
della Regione o della Gescal.

Desidero rispondere all’onorevole Corallo 
sulla questione urbanistica. Non c’è dubbio 
che il problema della casa è collegato al pro­
blema dell’urbanistica, è collegato allo stru ­
mento da dare ai comuni, che si devono dare
i commii stessi; ma anche la Regione siciliana 
deve fare in modo di approvare con celerità 
determ inati strum enti urbanistici.

Noi sappiamo che l’Assessorato dello svi­
luppo economico non è„in condizioni, entro 
breve termine, di approvare dei piani rego­
latori, dei programmi di fabbricazione, dei 
piani particolareggiati. Sappiamo l ’iter lungo, 
lunghissimo, per motivi obiettivi se volete;
io non ho qui da criticare nessuno, voglio sem­
plicemente dire qual è obiettivamente la si­
tuazione. Noi ci troviamo dinanzi ad un As­
sessorato im portante e fondamentale della vita 
della Regione siciliana, che non è in condi­
zione di determ inare l ’approvazione degli stru­
menti urbanistici.

Dinanzi a questa difficoltà obiettiva, dinan­
zi a questa difficoltà concreta che noi tu tti 
notiamo e sappiamo (perchè ogni giorno, 
quando ci interessiamo di questi elementi 
essenziali della vita dei nostri comuni tante 
volte non riusciamo, all’Assessorato dello svi­
luppo economico, a trovare quella aderenza, 
quella adesione, quella possibilità di aiuto e 
di collaborazione, per difficoltà obiettive dice­
vo, per cui i piani, gli strum enti urbanistici 
non trovano una sollecita approvazione) di­
nanzi a questa difficoltà obiettiva, l’onorevole 
Corallo suggerisce di portare avanti la legge 
urbanistica. Noi sappiamo che la volontà di 
tu tti i partiti c’è; però l’onorevole Corallo 
non deve dimenticare — e lo sa meglio di

me — qual è la difficoltà obiettiva di portare 
avanti una legge quadro dell’urbanistica. Noi 
abbiamo lavorato per circa sei mesi in Com­
missione lavori pubblici con la collaborazione 
dell’amico Bosco, dell’amico De Pasquale, dei 
funzionari dell’Assessorato dello sviluppo eco­
nomico (non abbiamo visto l’Assessore) ; ab­
biamo avuto la collaborazione del Presidente 
della Commissione stessa, che, sollecitato dal 
Presidente dell’Assemblea e dal Presidente 
della Regione, ha continuamente lavorato per 
portare avanti il disegno quadro della legge 
urbanistica; abbiamo sentito molti tecnici, ab­
biamo sentito tu tti quelli che dovevamo sen­
tire; eppure, caro onorevole Corallo, ci tro­
viamo ancora di fronte a difficoltà obiettive.

Non è cattiva volontà, lei può chiederlo allo 
amico Bosco che ha dato la massima collabo- 
razione; devo darne atto  in questa Assemblea, 
Una legge urbanistica naturalm ente ha tante 
implicanze, porta a tante difficoltà, è ima leg­
ge di così grande portata che non ci consente 
di portare avanti il discorso con semplicità 
e, me lo lasci dire, anche con faciloneria. Ab­
biamo la necessità di approfondire il discorso 
sulla legge urbanistica; abbiamo la necessità 
di portare avanti una legge seria per la Si­
cilia; abbiamo la necessità di portare avanti 
una legge che possa effettivamente modificare 
le stru ttu re  del settore urbanistico. Stiamo 
andando avanti m a ci troviamo in una situa­
zione di gravissima difficoltà anche per alcu­
ne questione di competenza in relazione alla 
sfera regionale e a quella nazionale.

Dinanzi a questa difficoltà obiettiva, dinan­
zi a questa impossibilità di portare avanti con 
urgenza la legge urbanistica, io ritengo che 
noi non possiamo rim anere sordi dato che ab­
biamo anche la competer^za in m ateria urba­
nistica come Regione siciliana; non possiamo 
rim anere sordi e non intervenire apportando 
qualche modifica, o adattam ento o norma in­
terpretativa, voglio dire, alla legge-ponte alla 
luce di quelle che sono le necessità impellenti, 
urgenti della Regione siciliana.

Per evitare di creare equivoci, per evitare 
che si dica ancora la solita frase della cosid­
detta speculazione, voglio ricordare che la De­
mocrazia cristiana ha detto con molta chiarez­
za che noi ci sentiamo legati alla legge ponte. 
Noi non vogliamo derogare da quella che è la 
impostazione generale, la impostazione mo­
rale, la impostazione tecnica, la impostazione 
culturale e civile della legge ponte. Noi vo­
gliamo lasciare nelle linee essenziali la legge-
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pente, ma desideriamo che qualche cosa ven­
ga adattata alle esigenze della Regione sici­
liana, perchè si possano definire alcuni stru ­
menti che, in attesa deirapprovazione della 
legge quadro, possano finalmente svincolare 
alcune situazioni; e questo soprattutto, anzi 
esclusivamente, in relazione agli enti pubbli­
ci, alle opere pubbliche, in relazione alla edi­
lizia popolare. Credo che questo discorso, alla 
luce anche di questa giornata della casa po­
polare, possa essere accettato. Noi non possia­
mo edificare perchè ci mancano gli strum enti 
urbanistici, perchè ci troviamo in una situa­
zione diversa da quella di tutto  il resto del­
l’Italia, comunque sicuram ente dal Nord, per 
motivi nostri, per nostre carenze, per nostre 
difficoltà; ma noi non possiamo far pagare le 
carenze nostre ai lavoratori, al popolo, a quelli 
che hanno bisogno di usufruire di uno ospe­
dale pubblico (perchè anche queste opere 
sono state bloccate, onorevole Corallo). Noi 
assistiamo, in m ateria di edilizia pubblica, alla 
impossibilità di completare alcune opere che 
sono costate m iliardi allo Stato e alla Regio­
ne. In questa situazione credo che non pos­
siamo stare fermi, trincerandoci dietro una 
posizione di questo tipo: dobbiamo fare la 
legge urbanistica, se no non si fa niente.

Non credo che questo sia un discorso sei'io, 
conducente, realistico e sopratutto non credo 
che sia un discorso che possa essere fatto da 
persone responsabili. C’è dunque la necessità 
che l’Assemblea porti avanti quel disegno di 
legge che può effettivamente sbloccare la si­
tuazione dell’edilizia popolare prim a e suc­
cessivamente quella dell’edilizia pubblica in 
Siciha.

Cosa chiediamo in definitiva, onorevole Co­
rallo? Chiediamo l’approvazione di quel di­
segno di legge; e questo discorso è inerente 
aU’argomento perchè il problema della casa 
è legato a questo striunento; noi chiediamo di 
portare la possibilità dell’edificazione a tre  
metri cubi, m entre lei sa che la legge urba­
nistica consente di costruire fino a 5 m etri 
cubi ai privati, quando c’è lo strum ento urba­
nistico approvato. Non c’è niente di scanda­
loso, non c’è niente di speculativo, non c’è 
niente di anormale; c’è semplicemente da fare 
un atto di buona volontà e guardare una volta 
tanto le cose nel loro vero colore, nella loro 
vera posizione. Noi dobbiamo portare avanti 
questo adempimento.

Il Governo, il Ministro dei lavori pubblici, 
ha emesso un decreto per le case dei brac­

cianti agricoli; e siccome la Regione siciliana, 
come la Gescal, danno un  contributo, danno
ii finanziamento per l’edilizia popolare, un 
contributo di un milione per vano, è natu ­
rale che il rapporto esistente per l’edilizia dei 
braccianti agricoli, per quella della Gescal e 
per quella della legge 12, è uguale, dal punto 
di vista della spesa consentita; io non vedo 
quindi come noi possiamo non aderire a quel­
la che è già una deroga che è stata fatta  dallo 
Stato. Dunque c’è la necessità di andare avanti 
in questa m ateria e di concludere al più pre­
sto. Non c’è la preoccupazione che si possa 
determ inare la speculazione delle aree o che 
si possa costruire con un certo disordine; no. 
Qualcuno forse non conosce la procedura per 
ia costruzione dell’edilizia popolare; qualcu­
no non sa esattam ente come funziona l ’iter 
burocratico delle pratiche. P er potere costrui- 
rè una casa popolare, onorevole Corallo, è ne­
cessario l’approvazione dell’area da parte del­
la Commissione regionale e della Commissione 
nazionale della Gescal e del Ministero dei la­
vori pubblici. Cioè, allorquando si ottiene im 
finanziamento per un lavoro pubblico, per 
una cooperativa o per l’edilizia popolare, una

i Commissione va sul posto e va a scegliere, va 
a guardare l’idoneità dell’area sotto tu tti gli 
aspetti; sotto l’aspetto dell’urbanizzazione, 
setto l’aspetto della posizione, sotto l’aspetto 
dello sviluppo della città.

Dunque, sotto questo profilo, nella linea ge­
nerale dell’impostazione della legge-ponte, io 
credo che gli organi regionah, che agiscono 
attraverso la commissione form ata da funzio­
nari, diano, al pari degli organi nazionali, tu tte  
le garanzie che noi chiediamo e pertanto pos­
sono essere fugate tu tte  le preoccupazioni che 
qualcuno ha in m ateria di costruzioni, even­
tualm ente disordinate o in posti non idonei. 
Queste garanzie a monte dell’edilizia popola­
re, credo che possano consentire di portare 
avanti il discorso sulla legge per l’edilizia po­
polare stessa e sulle deroghe.

Un altro argomento al quale voglio accen­
nare, e concludo, è quello delle licenze edili­
zie. A qualcuno io ho detto che è necessario 
prorogare le licenze per l’edilizia popolare; 
spiego il perchè. Il privato, con la legge urba­
nistica (articolo 17), ha un amio di tempo per 
potere iniziare la costruzione, pena la deca­
denza della licenza. Ma il privato può iniziare 
a costruire anche lo stesso giorno in cui ottie­
ne la licenza. L ’ente pubblico invece, per co­
minciare a costruire deve aspettare tu tto  l’iter

Resoconti, f. 364 (500)



Resoconti Parlamentari —  2594 — Assem blea Regionale Siciliana

VI L e g i s l a t u r a . CCLXXIV SEDUTA 19 N ovembre iggg

burocratico. L ’ente pubblico può iniziare la 
costruzione, cioè può dare l’appalto dopo l’ap­
provazione del contratto. Ma allora, leghiamo
i term ini della scadenza della licenza all’ap­
provazione del contratto, onde evitare che, 
m entre i privati, per la loro possibilità di ope­
rare immediatamente, possono realizzare i 
progetti che sono stati approvati, lo stesso 
non possano fare gli enti pubblici in Sicilia.

Ho voluto fare un accemio a questo proble­
ma anche perchè a nome della Democrazia 
cristiana, devo dire che noi aderiamo alle esi­
genze, alle richieste, alle sollecitazioni dallo 
esterno; noi portiamo avanti il discorso poli­
tico e sociale come gli altri, più degli altri, in 
tu tte  le circostanze. Diciamo nello stesso tem ­
po; abbiamo presentato alcuni strum enti va­
lidi a questa Assemblea per potere realizzare 
e non con le parole, ma con i fatti e con le 
leggi, quelle che sono le aspettative del no­
stro popolo; facciamo in modo che assieme 
possiamo portare concretamente avanti que­
sti discorsi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Corallo; ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io non ero iscritto a parlare, non 
avevo intenzione di parlare, nè ho intenzione 
di rubare tempo all’Assemblea. Desidero solo 
puntualizzare il nostro punto di vista dopo 
l’intervento dell’onorevole Aleppo che, stru ­
mentalizzando lo sciopero di oggi, legittimo, 
giusto, ha ritenuto di potere trarne vantaggio 
a favore di un disegno di legge che gli sta 
molto a cuore.

Io devo dire ai colleghi e, più che ai colle­
ghi, voglio dire all’opinione pubblica, che il 
disegno di legge generale sulla urbanistica è 
stato presentato dal mio gruppo all’inizio del­
la legislatura. Sono passati più di due anni 
ed esso è ancora in Commissione. Come lo 
onorevole Aleppo ha ben ricordato, l’Assesso­
re, il Governo, non danno alcun contributo 
ai lavori della Commissione, la quale si trova 
nelle condizioni di operare molto faticosa­
mente per la opposizione costante della mag­
gioranza governativa, non sO' se per incapacità, 
per mancanza di idee o se per un contrasto 
di fondo.

A nostro avviso, il gruppo della Democrazia 
cristiana, checché ne dica l’onorevole Aleppo, 
non ha mai dimostrato alcuna volontà di va­

rare  la legge urbanistica della Regione sici­
liana, Al contrario, il gruppo democristiano 
ha presentato un disegno di legge che, riguar­
dando un  unico settore del problema urba­
nistico, cioè le deroghe alla legge-ponte nazio­
nale, intende soltanto riaprire  la strada alla 
attiv ità  speculativa edilizia e non ad una po­
litica urbanistica capace di risanare le troppe 
piaghe inferte alle nostre città dalla specula­
zione edilizia in tu tti questi decenni.

Dopo che è stata distru tta Palermo, dopo 
che è stata d istru tta  Agrigento, dopo che è 
stato deturpato il volto di Siracusa, dopo che 
le nostre città sono diventate irriconoscibili 
in venti anni di speculazione sfrenata, il di­
sastro di Agrigento, richiamando l’attenzione 
dell’opinione pubblica nazionale su questi 
aspetti dram m atici della vicenda urbanistica, 
aveva creato un clima in cui sembrò che final­
m ente gli elem enti più responsabili si ren­
dessero conto della necessità di disciplinare 
in qualche modo l’attiv ità  edilizia. Da qui 
nacque la legge-ponte del m inistro Mancini; 
da qui nacque il nostro disegno di legge per 
una disciplina completa della m ateria urba­
nistica. Il gruppo della Democrazia cristiana 
invece, in effetti, checché se ne dica, si è trin­
cerato su una posizione di impedimento alla 
approvazione di una legge urbanistica che 
eviti le speculazioni, che renda disponibili 
per i comuni aree a buon mercato, dove sia 
possibile costruire alloggi a buon mercato. 
Esso chiede soltanto deroghe, chiede soltanto 
libertà speculativa. Questo chiede. Su questo 
è nato il contrasto.

Noi, poiché non riteniamo che ci siano ele­
m enti di impossibilità, di insuperabilità, chie­
diamo non il varo della leggina, ma chiediamo 
che la Commissione per i lavori pubblici vari 
finalmente e rapidam ente il disegno di legge 
urbanistico, perchè questo si può fare e  si può 
fare rapidissimamente. Una volta per tutte 
l ’Assemblea r e g io n a le  siciliana affronti la que­
stione di fondo; assumiamoci le nostre r e s p o n ­
sabilità, dove siamo d’accordo; dove non sia­
mo d’accordo, cioè dove c’é chi v u o l e  legare 
le mani alla speculazione e chi vuole la s c ia r e  
le mani l i b e r e  alla speculazione, m is u r ia m o c i  
sui punti di dissenso, m a facciamolo alla luce 
del sole assumendoci ognuno le nostre r e s p o n ­
sabilità.

La politica del sabotaggio, la politica del 
ritardo, del rinvio, deve finire. Qui non ce 
un problema di responsabilità personali, ono­
revole Aleppo, di Tizio o di Caio; qui c’è un
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problema che riguarda i gruppi parlam entari, 
che riguarda il Governo della Regione, di cui 
lei, del resto, mi sembra che abbia ampia­
mente sottolineato le responsabilità. Ed allo­
ra su questo punto credo che ci dobbiamo 
pronunziare una volta per tutte.

Ma non vorrei, onorevole Aleppo, che lei 
con il suo discorso abbia voluto scaricare la 
responsabilità della stasi edilizia su chi sem­
plicemente chiede che ci sia una legge u rba­
nistica seria in Sicilia, nel quadro della quale 
sia possibile lo sviluppo massimo dell’attività 
edilizia nell’ordine e nell’interesse della col­
lettività e non nell’interesse dei pochi spe­
culatori, che si sono arricchiti deturpando le 
nostre città, creando quelle situazioni che 
tutti oggi noi conosciamo e per le quali ci 
battiamo il petto, salvo poi a non fare niente 
per evitare che le stesse cose si ripetano an­
cora nel futuro.

Inversione dell’ordine del giorno.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, 
d’accordo con gli altri presidenti di gruppo 
desidero chiedere il prelievo per la discus­
sione dei primi quattro disegni di legge allo 
ordine del giorno: quello relativo airistitu to  
di ingegneria aereonautica, quello relativo ai 
corsi della Savas, delle Venetiche e delle Ton­
nare.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro­
posta prelievo del numero sesto dell’ordine 
del giorno: Disegni di legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(L ’Assemblea approva)

Discussione del disegno di legge: « Provvidenze 
'per il potenziamento delle attrezzature di ri­
cerca scientifica dell’istituto di Aeronautica 
deìrUniversità di Palerm o» (354/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge; « Provvidenze per il poten­
ziamento delle attrezzature di ricerca scien­

tifica delli’Istituto di Aereonautica dell’Uni- 
versità di Palerm o » (354/A).

I componenti la Commissione dei lavori 
pubblici sono pregati di prendere posto al 
banco delle Commissioni.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 

Muccioli.

MUCCIOLI, relatore. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, il disegno di legge che 
si propone alla loro attenzione riguarda prov­
videnze per il potenziamento delle a ttrez­
zature di ricerca scientifica dell’istitu to  di 
Aereonautica dell’Università di Palermo. Non 
si tra tta  del solito intervento a favore di qual­
che cattedra universitaria, di nuova istituzio­
ne (metodo e sistema che noi abbiamo sempre 
deplorato in questa Assemblea), ma di un in ­
tervento, con un finanziamento di cento m i­
lioni, che ha un alto significato ai fini di un 
inizio, sia pure timido, da parte  della Regione 
di una politica in favore della ricerca scien­
tifica. Ecco perchè la Commissione ne ha sol­
lecitato la discussione, così come hanno fatto
i capigruppo.

II provvedimento è diretto a venire incon­
tro ad una serie di iniziative promosse dallo 
Istituto di Aereonautica. L’Aereonautica ci­
vile è uno dei settori dove la iniziativa della 
Regione può essere notevolmente utile, perchè 
può avere il valore di un incentivo promo­
zionale di fu turi investim enti e può anche 
provocare degli interventi da parte  del Con­
siglio nazionale delle ricerche in relazione 
alle ricerche scientifiche, che potrebbero in­
centivare eventuali investim enti fu turi di ca­
pitali in questo settore.

Vorrei pure sottolineare alla loro attenzio­
ne che l ’inizio di un investimento di questo 
tipo può avvalorare fondate previsioni oc­
cupazionali. Si rifletta soltanto sul fatto che 
l ’Aereonautica civile — ove in un prossimo 
futuro la programmazione nazionale e regio­
nale possa convogliare in questa direzione 
iniziative pubbliche o private — costituisce 
un investimento di particolare interesse per 
le zone depresse, dato che questo tipo di in­
dustria presenta un tasso occupazionale no­
tevolmente alto, in rapporto alle quote di ca­
pitale investito, tanto da essere paragonabile, 
sotto questo aspetto, al settore terziario.

Devo ancora far rilevare che questo dise­
gno di legge è giacente dall’11 ottobre nella
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anticamei'a di questa Assemblea e che esso 
ha a w to  un iter  parecchio travaghato, do­
vuto forse a sconoscenza dell’effettivo va­
lore delle norme in esso contenute. Infatti 
questo disegno di legge, ove fosse approvato 
dalla Assemblea, consentirebbe con un mode­
sto finanziamento all’istitu to  dell’Aereonau- 
tica, di rapidam ente completare le attrez­
zature di base in modo da potere ottenere i 
fondi per il funzionamento dal Consiglio na­
zionale delle ricerche, il quale non fornisce le 
attrezzature di base, ma preferisce finanziare 
gli istituti che già le possiedono. Ovviamente 
questa linea di condotta si risolve a sfavore 
del Mezzogiorno in quanto gli istituti un i­
versitari meridionali, essendo in gran parte 
sprovvisti di attrezzature di base, non sono 
in grado di operare nel campo delle ricerche 
e rimangono pertanto disperse iniziative in­
telligenti e brillanti. Una di queste è, per 
esempio, quella del veicolo a cuscino d’aria 
per il trasporto ultraveloce, che è stata affron­
tata dall’istitu to  dell’Aereonautica di P a le r­
mo; il relativo brevetto è molto interessante 
perchè si prevede che questo mezzo diventi 
competitivo in quanto consente velocità di 
400 chilometri orari e potrà sostituire fra  un 
decennio gli attuali convogli ferroviari nelle 
zone di grande traffico. Si sa che questo pro­
blema viene studiato in Francia, Inghilterra, 
Giappone, Stati Uniti da molti anni e si è 
alla ricerca di una soluzione. Devo anzi sot­
tolineare che questo progetto desta notevole 
interesse e che vi erano stati interventi ame­
ricani con proposte ai ricercatori di questo 
Istituto, purché andassero negli Stati Uniti 
dove le loro ricerche sarebbero state finan­
ziate. I ricercatori hanno avuto l’ingenuità 
di credere in una politica delle ricerche ita ­
liane e in una politica promozionale diretta 
a creare serie incentivazioni e non soltanto a 
dare dei contributi alle industrie con i soliti 
sistemi che ben conosciamo.

Risparmio le altre considerazioni e accen­
no soltanto alla importanza che potrebbe ave­
re in Sicilia la presenza di una industria ae­
ronautica capace di condurre ricerche di que­
sto tipo a livello internazionale.

Ecco perchè raccomando caldamente que­
sto disegno di legge all’attenzione degli ono­
revoli colleghi, perchè venga approvato con
il massimo calore, con entusiasmo e con la 
certezza di bene operare.

LA DUCA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA DUCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il gruppo comunista è sostanzialmen­
te  favorevole a questo disegno di legge di ini­
ziativa del Governo; non nascondo, però, che, 
per questo nostro assenso, abbiamo dovuto 
m ettere da parte alcune pregiudiziali ed ec­
cezioni che, invece, sarebbe stato necessario 
porre. L’abbiamo fatto per non bloccare ulte­
riorm ente l’iter di questo provvedimento che 
ormai da diverso tempo, come ha detto l’ono­
revole Muccioli, attende di essere sottoposto 
all’esame dell’Assemblea.

La prim a delle pregiudiziali e delle ecce­
zioni è di carattere form ale e sostanziale nello 
stesso tempo. Noi sinceramente non abbiamo 
compreso perchè questo disegno di legge, che 
riguarda l’istruzione universitaria, sia stato 
inviato per l’esame alla Commissione dei la­
vori pubblici. Forse avremmo potuto giusti­
ficare se fosse stato inviato alla Commissione 
industria; ma, in ogni caso, sarebbe stato ne­
cessario chiedere almeno un parere della Com­
missione pubblica istruzione. Questa sera po­
tremmo, quindi, legittimam ente pretendere 
che questo progetto venga mandato in Com­
missione pubblica istruzione per il parere, 
ma non lo facciamo, come ho già detto, per 
agevolarne l’iter.

La seconda delle eccezioni è di carattere 
sostanziale. Abbiamo avuto sinceramente la 
sensazione che il progetto, così come è stato 
presentato, desse l’impressione di essere una 
delle tante leggine avulse da una visione or­
ganica del problema, da una programmazio­
ne globale dell’intervento della Regione nel 
settore dell’istruzione universitaria. Purtrop­
po, come più volte ho avuto modo di dire in 
quest’Aula, anche intervenendo nella discus­
sione generale sulla scuola m aterna, l’inter­
vento della Regione in tutto  l ’arco della pub­
blica istruzione, proprio per la m ancata defi­
nizione dei rapporti e  delle sfere di azione fra 
Stato e  Regione, cui faceva cenno l ’o n o re v o le  
Muccioli, è stato sempre fram mentario, epi­
sodico e dispersivo e soprattutto clientelare.

Desidero ricordare, in particolare, che nel 
settore della istruzione universitaria la Re­
gione non ha poteri di legislazione p r im a r ia .  
La Regione può intervenire soltanto con po­
teri complementari in v irtù  dell’articolo H 
dello Statuto che stabilisce che, entro i limiti 
dei principi e degli interessi generali cui si
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informa la legislazione dello Stato, l’Assem- 
b’ea regionale può, al fine di soddisfare alle 
co n d iz io n i particolari ed agli interessi propri 
della Regione, em anare norme relative alla 
o rg a n iz z a z io n e  dei servizi su alcune m aterie 
fra le quali io ritengo possa anche rientrare 
l’istruzione universitaria.

Nel settore dell’istruzione universitaria la 
Regione è intervenuta in base all’articolo 17; 
ha finanziato l ’edilizia imiversitaria, e proprio 
nei confronti della facoltà di ingegneria della 
Università di Palermo c’è stato uno degli 
interventi più massicci previsto dal program ­
ma del nuovo articolo 38: un finanziamento 
per il diritto allo studio degli allievi, a ttra ­
verso la creazione di colleges universitari 
nella città di Palermo, di Messina e di Catania. 
La Regione inoltre interviene attraverso il 
bilancio ordinario. Ho stralciato dal bilancio 
di previsione dell’esercizio 1970 la parte che 
riguarda il settore dell’istruzione università' 
ria. Su oltre 13 miliardi delle spese corren 
soltanto 327 milioni sono destinati all’Univer 
sità e di essi troppi alla istituzione di post 
di professori di ruolo e di aiuti e assistent 
nelle università. Sono le famose cattedre con­
venzionate. Noi abbiamo sempre deprecato 
questo sistema, ma purtroppo le cattedre sono 
state approvate. Soltanto il nostro intervento, 
la nostra precisa denunzia fin dall’inizio di 
di questa nostra legislatura di tale  forma di 
malcostume volta a creare le nuove baronie 
universitarie fatte  in base a vere e proprie 
leggi-fotografie, ha fatto sì che anche il Go­
verno, finalmente ha fatto una proposta di 
legge per non rinnovare queste cattedre con­
venzionate, al loro scadere. La Commissione 
pubblica istruzione ha respinto i numerosi 
progetti di legge che, nonostante tutto, i de­
putati della maggioranza si sono ostinati a 
presentare, quale quella, per esempio, dello 
onorevole Sardo, per l’istituzione di cattedre 
di teologia cattolica nelle Università degli stu­
di della Sicilia.

Gli altri interventi della Regione poi sono 
stati per la facoltà di economia e commercio 
di Messina, con 150 milioni (una facoltà un 
pò discussa); per il Magistero di Palermo con 

Kiilioni; soltanto 3 milioni per la facoltà di 
architettura; di contro poi si danno 8 milioni 
P^r le spese di funzionamento della scuola di 
perfezionamento di diritto regionale presso la

Università di Palermo; e così via di seguito per 
un complesso di 327 milioni. Nessuno in ter­
vento finora per la facoltà di ingegneria del- 
rU niversità di Palerm o ad eccezione dell’edi­
lizia universitaria, per la quale si è intervenuti 
attraverso i fondi ex  articolo 38 e non me­
diante il bilancio ordinario.

Quindi, a tal punto, è necessario fare una 
critica spietata di quello che è stato l’in ter­
vento della Regione nel settore dell’istruzione 
universitaria nel passato, anche perchè questi 
interventi clientelari, episodici, questo sosti­
tuirsi allo Stato, ha allontanato l ’intervento 
dello Stato. Proprio è di questi giorni una ri­
soluzione, un appello dei professori di ruolo 
della facoltà di ingegneria per immediati in ter­
venti su problemi della facoltà nel quadro 
dello sviluppo del Mezzogiorno.

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle finanze. 
Lei non sa le richieste che fanno i profes­
sori di tu tte  le Università della Sicilia.

LA DUCA. Ora le esamineremo con atten­
zione. Proprio domani m attina, onorevole As­
sessore, i professori della facoltà di ingegneria 
esporranno in una conferenza stampa le loro 
richieste e sarebbe opportuno che non solo 
l’opposizione partecipasse a questa conferenza 
stampa, ma anche qualche qualificato rappre­
sentante del Governo.

La nostra posizione è ben precisa ed è la 
posizione che noi apertam ente diremo domat­
tina ai docenti della facoltà di ùigegneria. Noi 
siamo per l ’abolizione delle cattedre conven­
zionate e credo che su questo piano ormai, 
finalmente, sia anche d’accordo il Governo. 
La Regione deve intervenire per soddisfare 
alcune richieste fondamentali. La facoltà di 
ingegneria, o meglio gli istituti della facoltà 
di ingegneria mancano quasi del tu tto  di a t­
trezzature di base per la ricerca scientifica. 
La mancanza di tali attrezature fa sì che i 
finanziamenti statali, di competenza del Con­
siglio nazionale delle ricerche vengono a m an­
care, perchè conditio sine qua non, affinchè 
detto Consiglio intervenga, sia integrando que­
ste attrezzature di base, sia stanziando finan­
ziamenti per specifiche ricerche, è la presenza 
di un ’attrezzatura di base. Così come noi sta­
sera stiamo dando all’istitu to  di aeronautica 
della facoltà di ingegneria di Palerm o questo
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finanziamento (non per la ricerca, ma per 
costituire un ’attrezzatura di base), lo stesso 
dobbiamo fare anche per gli altri istitu ti uni- 
\'ersitari. E’ necessario, quindi, che la facoltà 
di ingegneria di Palerm o predisponga un pro­
gramma organico affinchè, se del caso, si pre­
senti un disegno di legge per intervenire in 
merito.

Sugli a ltri punti, sulle altre richieste, noi 
concordiamo in pieno. C’è anche una richiesta 
di personale. So benissimo che ci sono gra­
vissime carenze di personale (non di perso­
nale docente, perchè abbiamo creato tan ti ba­
roni nelle Università siciliane con tu tte  le 
leggi fotografie di cui ho fatto cenno), occorre 
personale di servizio, e tecrùci minori. P u r­
troppo i fondi di cui dispongono le Università 
per acquistare m aterie prime, per comprare 
attrezzature elementali, vengono dispersi per 
questo personale. In mancanza di im  ititerven- 
to dello Stato, noi possiamo risolvere questo 
problema senza nessun aggravio per il bilancio 
della Regione siciliana.

Proprio in questi giorni la Commissione 
legislativa della pubblica istruzione ha va­
rato ad unanim ità, un primo disegno di legge 
che spero possa essere approvato entro il mese 
di novembre, per la soppressione delle scuole 
professionali convenzionate e per la utilizza­
zione del suo personale di ruolo ed incaricato; 
dico incaricato perchè purtroppo, secondo le 
norme delle nostre leggi quest’ultimo ha una 
stabilità di impiego maggiore del personale 
di ruolo. Noi potremo utilizzare questo per­
sonale presso uffici statali e presso uffici re­
gionali; io propongo che il personale delle 
scuole convenzionate che si stanno sopprimen­
do e delle altre inutili scuole non convenzio­
nate che si dovranno sopprimere (e c’è un 
nostro preciso progetto di legge in  tal senso) 
venga distaccato presso gli istituti universi­
tari.

Penso, onorevole Presidente, onorevoli col­
leghi, che solo in tal modo l’intervento regio­
nale potrà essere integrativo e non sostituti­
vo di quello dello Stato; solo cosi esso potrà 
essere un utile richiamo per interventi statali, 
per creare le possibiiltà di una efficace ricerca 
scientifica che non deluda i giovani assistenti, 
e gli studenti, che credono nella qualificazione 
della nostra Università; è questo anche un 
modo di contribuire alla rinascita del Mezzo­
giorno e della nostra Isola.

Pertanto, signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, accantonando le pregiudiziali di cui ho 
fatto cenno in precedenza, rinunciando alle 
eccezioni, con la precisa prospettiva di un 
intervento pianificato ed organico nel settore 
dell’istruzione universitaria, di un intervento 
che non sia sostitutivo, ma integrativo di 
quello statale, che valga a richiam are finan­
ziamenti per ricerche scientifiche, noi ci di­
chiariamo perfettam ente favorevoli a questo 
disegno di legge; disegno di legge che è di 
iniziativa governativa, ma che soltanto con 
l’indirizzo da noi illustrato può considerarsi 
un primo avvio per un efficace, e soprattutto 
non clientelare, intervento della Regione nei 
confronti delle Università siciliane.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro depu­
tato chiede di parlare, do la parola al Go­
verno.

RUSSO GIUSEPPE, Assessore per le finan­
ze. Onorevole Presidente, il Governo della 
Regione attuale ha fatto proprio il disegno di 
legge, che è stato presentato un anno fa dal 
Presidente della Regione del tempo, onore­
vole Carollo, e dall’Assessore regionale allo 
sviluppo economico, onorevole Mangione. Lo 
ha fatto proprio, per quei motivi che sono 
contenuti nella relazione che accompagna il 
disegno di legge del Governo, per i motivi 
che ha esposto con particolare accento il Pre­
sidente della Commissione e relatore onore­
vole Muccioli ed anche per quegli altri mo­
tivi che superano le eccezioni esposte dallo 
onorevole La Duca.

Il Governo non ritiene — e tu tti i colleghi 
ne sono convinti — che con i cento milioni, 
così come previsto per il 1970, si possa suffi­
cientemente affrontare e risolvere il proble­
ma della ricerca scientifica così a l t a m e n te  
impegnativa nel settore di cui parliamo. Si 
tra tta  soltanto di un contributo modesto pei' 
le attrezzature di base. Onorevole La Duca, 
ho ascoltato il suo pensiero in ordine alle ini­
ziative che sono in corso per risolvere il 
grosso problema delle attrezzature della fa­
coltà di ingegneria; non vorrei che tali ini­
ziative fossero fram mentarie, dispersive ed 
episodiche. Se vogliamo affrontare tu tti i 
problemi della ricerca scientifica in Sicilia
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attraverso la coordinazione, prim a in sede re­
gionale, poi raccordata con la program m a­
zione della ricerca scientifica in Italia, così 
come viene promossa dal Ministero della r i­
cerca scientifica ora, ma così come preparata 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, do­
vremmo aprire una conferenza della ricerca 
scientifica in Sicilia. Il problema è così grosso 
per cui, anche nella interpretazione, onorevole 
La Duca, deU’articolo 17 che a noi dà una 
potestà concorrente, non primaria, noi do­
vremmo non guardare soltanto i temi della 
facoltà di ingegneria, ma i tem i della facoltà 
di agraria di Catania, della stessa facoltà di 
economia e commercio di Messina, degli altri 
istituti scientifici medici delle tre  facoltà.

DE PASQUALE. Lì c’è una ricerca di altro 
tipo, lì ricercano altre  cose, alla facoltà di 
economia e commercio di Messina!

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle finanze. 
Ma anche in medicina, per tu tti quegli episodi 
che oggi sono posti davanti al m agistrato: la 
facoltà di legge, non di economia e commercio.

Il Governo raccomanda all’attenzione dei 
colleghi l’approvazione di questo disegno di 
legge e dà assicurazioni che quelle economie 
che saranno fatte attraverso la soppressione 
delle convenzioni per le scuole professionali 
e quelle altre che dovessero derivare da altri 
capitoli di spesa, potrebbero essere bene indi­
rizzate a questo fine.

Per quanto riguarda l’utilizzo del personale 
delle scuole professionali, di cui ha parlato 
l’onorevole La Duca, il Governo è d’accordo 
di accogliere anche in  sede di Assemblea, la 
proposta di destinare le unità di tale personale 
che siano preparate ed idonee allo scopo, alla 
facoltà di ingegneria.

Quindi, il Governo ringrazia l’onorevole La 
Duca per il contributo che ha dato all’esame 
di questo disegno di legge e lo raccomanda 
all’approvazione dell’Assemblea, certo che 
passerà aU’unanimità.

p r e s i d e n t e . Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo L

RUSSO MICHELE, segretario:

«A rt. 1.

A favore dell’istitu to  di Aeronautica del- 
l ’Università degli Studi di Palermo, è au­
torizzata la concessione di un contributo 
annuo per il potenziamento delle attrezza­
ture di ricerca scientifica e tecnologica in 
m ateria di trasporti, nella m isura di lire 
100 milioni per ciascuno degli anni finan­
ziari 1968 e 1969 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Presidente della Commissione e 
relatore, onorevole Muccioli, il seguente emen­
damento :

all’articolo 1 sopprimere la parola: « 1968 » 
e dopo la parola « 1969 », aggiungere: « 1970 ».

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 

voti l’emendamento della Commissione testé 
letto.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 nel testo risultante.
Chi é favorevole resti seduto; chi é con­

trario  si alzi.
(E’ approvato)

Articolo 2. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 2.

All’assegnazione dei fondi di cui all’arti­
colo precedente provvede l’Assessore regio-
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naie per lo sviluppo economico, secondo un 
programma di spesa annualm ente elaborato 
dall’istituto di Aeronautica delFUniversità 
di Palermo ».

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 3. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 3.

All’onere derivante dalla presente legge 
si fa fronte, per l’anno finanziario in corso 
mediante riduzione di lire 100 milioni dello 
stanziamento di cui al-capitolo 10381 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l’anno 1968, e, per l ’anno 
1969, utilizzando le entrate derivanti dalla 
applicazione dell’articolo 54 della legge na­
zionale 21 luglio 1967, numero 613.

Il Presidente della Regione è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio ».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Presidente della Commissione 
e relatore, onorevole Muccioli, i seguenti 
emendamenti;

all’articolo 3 sopprimere le parole : « per 
l’anno 1968 », aggiungere: «e  per l’anno 
1970 »;

all’articolo 3 sostituire le parole: « capitolo 
10381 » con le altre: «capitolo 20911 ».

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 

voti l’emendamento della Commissione, cioè 
quello di sostituire « capitolo 10381 » con le 
altre: « capitolo 20911 ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’altro emendamento, 
cioè quello di sopprim ere le parole « per l’anno
1968 » e dopo le parole « per Fanno 1969 » 
aggiungere; « e, per l ’anno 1970 ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 3 nel testo risultante. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 4. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

«Art. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Onorevoli colleghi, propongo che venga data 
delega al Governo per il coordinamento for­
male dell’articolo 3 e precisamente per la 
modifica dello stanziamento relativo a prov­
vedim enti per l ’incentivazione industriale del­
l’elenco num ero 4 allegato al bilancio.

Pongo ai voti la proposta.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario  si alzi.

{E’ approvata)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.
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Discussione del disegno di legge: « Istituzione di 
corsi di perfezionamento e di qualificazione 
professionale in favore dei lavoratori già alle 
dipendenze dell’industria di laterizi ” Le Ve- 
netiche” di Venetico » (497/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge : « Istituzione di corsi di per­
fezionamento e di qualificazione professionale 
ia favore dei lavoratori già alle dipendenze 
deU’industria di laterizi ” Le Venetiche ” di 
Venetico » (497/A), posto al numero 2. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Relatore è l’onorevole Cagnes. Poiché il re ­

latore non è presente in Aula, invito uno dei 
componenti la Commissione a svolgere la re ­
lazione.

BOMBONATI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOMBONATI. Onorevole Presidente, la 
Commissione si rim ette alla relazione scritta.

CAPRIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPRIA. Onorevole Presidente, per un ob­
bligo di coerenza desidero intervenire breve­
mente sul disegno di legge, la cui richiesta 
d’esame fu già oggetto di dibattito in Assem­
blea poco prima della fine della scorsa sessio­
ne dei nostri lavori. In  quell’occasione il di­
segno di legge sottoposto al nostro esame diede
lo spunto al gruppo parlam entare socialista di 
precisare alcuni aspetti del problema, e non 
già perchè fossimo contrari, come non lo sia­
mo oggi, anche se riteniam o che l’istituzione 
dei corsi di qualificazione professionale, in 
genere, non risolve il problema che si inten­
derebbe affrontare.

Abbiamo detto allora e riconfermiamo oggi, 
che è pendente all’ordine del giorno dell’As­
semblea un disegno di legge che consentirebbe 
di risolvere il problema in m aniera radicale 
attraverso l’apertura definitiva dell’azienda 
®,Le Venetiche » con l ’intervento dell’Ente 
siciliano di promozione industriale.

Riteniamo che il presente disegno di legge 
consenta non solo di riaprire quella industria,

che, dal punto di vista tecnologico, è fra  le 
più apprezzate nel settore dei laterizi nella 
provincia di Messina, ma anche di riorganiz­
zare le maestranze, altam ente qualificate, le 
quali daranno, ovviamente, una spinta dal 
basso alla soluzione definitiva del problema.

Desidero ricordare agli onorevoli colleghi 
che il disegno di legge, da me accennato e del 
quale chiediamo la discussione, è il seguente: 
« Norme integrative alle leggi regionali 30 
marzo 1967, numero 28 e 12 aprile 1967, nu­
mero 33, concernente provvidenze per incre­
mento di attività industriali ».

Mi auguro che lo spirito di sensibilità che 
anima questa sera l’Assemblea, e che si rav ­
visa alla volontà di approvare, probabilmente 
all’unanimità, il disegno di legge che garantirà 
la ripresa del lavoro di quelle maestranze, sia 
presente e conseguente -— e in questo senso 
rivolgo raccomandazione agli onorevoli colle­
ghi — allorquando si discuterà il disegno di 
legge da me testé richiamato. Con l ’appro­
vazione di tale disegno di legge, si a ttuerà il 
perfezionamento amministrativo della pratica 
ai fini del rilevamento dell’azienda, rimanendo 
integre evidentemente, tu tte  le questioni con­
nesse anche ad eventuali riserve circa la pro­
cedura seguita per la valutazione dei beni 
patrimoniali dell’azienda, che potranno essere 
definite successivamente in sede am m inistra­
tiva.

Concludo, onorevole Presidente, sottolinean­
do che di questo im portante problema il grup­
po parlam entare socialista ha fatto una que­
stione di principio, e questa ,£era ribadisce 
l’impegno, non per spirito di parte, ma per­
chè è conforme alla richiesta unanime avan­
zata dai sindacati della provincia di Mes­
sina, i quali chiedono non solo la riapertura 
dell’azienda « Le Venetiche », ma anche l ’in­
tervento del capitale pubblico regionale nella 
provincia di Messina; questo, fra  l’altro, sa­
rebbe il primo intervento di tal genere.

PRESIDENTE. Il Governo?

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle finanze. 
Onorevole Presidente, il Governo, così come 
é stato favorevole a disegni di legge analoghi, 
manifesta parere favorevole al disegno di leg­
ge in esame, sottolineando che si tra tta  di un 
problema di carattere sociale, qual è appunto 
l ’occupazione da assicurare alle maestranze

Resoconti, f. 365 (500)
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deiriiidustria « Le Venetiche », che hanno 
corso il pericolo del licenziamento.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare cliiedo chiusa la discussione gene­
rale.

Pongo in votazione il passaggio aU’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura  
dell’articolo 1.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. L

L ’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione è autorizzato ad istituire, nel 
Comune di Venetico, corsi di perfeziona­
mento professionale e corsi di qualificazione 
professionale a favore dei lavoratori disoc­
cupati che erano alle dipendenze della in­
dustria dei laterizi ” Le Venetiche ” all’atto 
della sospensione della sua attiv ità  ».

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo in 
votazione l’articolo 1.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 2. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 2.

I corsi avranno la durata massima di 78 
giorni effettivi.

Agli operai che frequentano i corsi di 
riqualificazione professionale è dovuto un 
assegno giornaliero pari a lire 3.000 per 
ogni giornata di effettiva presenza, alimen­
tato di lire 200 per il coniuge e per ogni 
figlio o genitore a carico.

Ai tecnici ed am m inistrativi che frequen­

tano i corsi di perfezionamento professio­
nale è dovuto un assegno giornaliero pari 
a lire 3.200 per ogni giornata di presenza 
aumentato di lire 200 per il coniuge e per 
ogni figlio o genitore a carico».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pongo 
ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 3. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 3.
P er le finalità della presente legge l’As- 

sessorato regionale del lavoro e della coo­
perazione, dietro versam ento della somma 
specificata al successivo articolo 4, al Fondo 
siciliano per l’assistenza ed il collocamen­
to dei lavoratori disoccupati, istituito con 
D. L, P. Reg. 18 aprile 1951, numero 25, 
effettua apertura di credito in favore del 
direttore dell’Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Messina che 
provvede alla erogazione delle somme oc­
correnti, su presentazione di fogli paga 
qioindicinali da parte  del Comime, cui è 
af&data la gestione dei corsi ai sensi del 
precedente articolo 1 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l ’articolo 3.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario  si alzi.

{E’ approvato)

Articolo 4. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 4.
All’onere derivante dall’attuazione della 

presente legge, previsto in lire 40 milioi^ 
si fa fronte utilizzando parte  della disponi-
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bilità d el cap ito lo  10833 d el b ilan cio  d e lla  
R egione s ic ilia n a  p er  l ’anno finan ziario  1969.

In dipendenza del precedente comma 
l’elenco numero 4 allegato allo stato di pre­
visione della spesa del bilancio della Re­
gione per l’esercizio medesimo è modificato 
come appresso:

S pese  correnti

Capitolo 10833. - Fondo corrente per far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedi­
menti legislativi in corso.

Oggetto del provvedimento

Partita che si riduce
O nere  in  m ilioni 

di lire

— Provvedimenti per le scuole 
m aterne . . . .  (in meno) 40,-

Partita che si aggiunge
— Istituzione di corsi di perfe­

zionamento e di qualificazione 
professionale in favore di la­
voratori già alle dipendenze 
dell’industria di laterizi « Le 
Venetiche » di Venetico . . 40,- ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E' approvato)

Articolo 5. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 5.

Il Presidente della Regione è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occor­
renti variazioni di bilancio ».

p r e s i d e n t e . Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
'Voti l’articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 6. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

«Art. 6.

Per quanto non pervisto nella presente 
legge si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni contenute nel D. L. P. Reg. 
18 aprile 1951, numero 25, e successive mo­
difiche ed integrazioni ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 7. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 7.
La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 7.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti straordinari per i dipendenti della Savas 
di Siracusa » (555/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge: « Provvedim enti straordina­
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ri per i dipendenti della Savas di Siracusa » 
(555/A), posto al iiiimero 3.

Dicliiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
Pongo ai voti il passaggio aU’esame degli 

articoli.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E" approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 1.

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
co operazione è autorizzato ad istituire nel 
comune di Siracusa corsi di riqualificazione 
professionale riservati ai lavoratori dipen­
denti dalla società Savas in atto disoccupati 
a causa della forzata inattività dell’azienda.
I corsi avranno la durata massima di 55 
giorni effettivi, con inizio dal 1“ dicembre
1969 e term ine al 31 gennaio 1970. La loro 
gestione può essere affidata dall’Assessore 
regionale per il lavoro e la cooperazione al 
comune di Siracusa 0 ad un ente giuridi­
camente riconosciuto che si prefigga isti­
tuzionalmente la formazione professionale.

Ai lavoratori avviati ai predetti corsi è 
corrisposto per ogni giornata di effettiva 
presenza, un assegno giornaliero di lire 
3.000, aumentato di lire 200 per il coniuge 
e per ogni figlio o genitore a carico ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 2. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario ■.

« Art. 2.

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione é, altresì, autorizzato a cor­
rispondere ai lavoratori dipendenti della

Savas che risultino disoccupati all’atto della 
pubblicazione della presente legge e che 
saranno avviati ai corsi di cui al precedente 
articolo 1, una indennità straordinaria gior- 
nahera di attesa nella stessa m isura prevista 
per la frequenza ai corsi predetti.

La corresponsione di tale indennità, che 
ha decorrenza dal 9 settem bre 1969 e ter­
mina il 30 novembre 1969, per le sole gior­
nate lavorative, cessa di diritto dal giorno 
in cui il lavoratore beneficiario dovesse ri­
sultare comunque avviato al lavoro ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l’articolo 2.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

{E’ approvato)

Articolo 3. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 3.

P er l’attuazione della presente legge l’As- 
sessore regionale per il lavoro e la coope­
razione previo versam ento della somma 
specificata al successivo articolo 4 al Fondo 
siciliano per l’assistenza ai lavoratori disoc­
cupati, istituito con D. L. P. Reg. 18 aprile 
1951, numero 25, effettua aperture di cre­
dito in favore del direttore dell’Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupa­
zione di Siracusa, che provvede alla ero­
gazione delle somme su presentazione dei 
fogli paga quindicinali da parte  del Comune
o dell’ente cui sarà affidata la gestione dei 
corsi e, per la indennità straordinaria di 
attesa, su presentazione da parte  della ditta 
Savas degli elenchi dei dipendenti e previo 
accertamento, a cura dello stesso ufficio pro­
vinciale del lavoro, dell’effettivo stato di 
disoccupazione dei lavoratori interessati »•

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 4. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.
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RUSSO MICHELE, segretario:

«Art. 4.

All’onere derivante daU’applicazione del­
la presente legge, previsto in lire 55 m i­
lioni, comprensivo dei contributi assicura­
tivi, si fa fronte utilizzando parte della 
disponibilità del capitolo 10833 del bilancio 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
1969.

Per quanto non previsto dalla presente 
legge si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni contenute nel D. L. P. Reg. 
18 aprile 1951, numero 25 e successive mo­
difiche ed integrazioni ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 5. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 5.

In dipendenza del primo comma del pre­
cedente articolo l’elenco numero 4 allegato 
allo stato di previsione della spesa del bi­
lancio della Regione per l’anno 1969 è mo­
dificato come appresso:

S p e s e  c o r r e n t i

Capitolo 10833. - Fondo occorrente per 
far fronte ad oneri dipendenti da provve­
dimenti legislativi in corso.

Oggetto del provvedimento  

Partita che si aggiunge
O nere in  m ilioni 

di lire

— Provvedimenti per la scuola 
materna . . . .  (in meno) 55,-

Partita che si aggiunge
— Provvedimenti straordinari 

per i dipendenti della Savas;
di S iracu sa ......................... ..... 55,-».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 6. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« A rt. 6.

Il Presidente della Regione é autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occor­
ren ti variazioni di bilancio ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 7. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 7.
La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, la pongo ai voti.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: « Proroga della 
legge regionale 3 maggio 1969, numero 13, 
per i corsi di qualificazione professionale della 
Florio Tonnare di Favignana e di Formica » 
(558/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
del disegno di legge; « Proroga della legge
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3 maggio 1969, num ero 13, per i corsi di 
qualificazione professionale della Florio Ton­
nare di Favignana e Formica » (558/A), posto 
al numero 4.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Invito l’onorevole Cagnes, componente del­

la Coanmissione, a svolgere la relazione in 
sostituzione dell’onorevole Occhipinti, in atto, 
per motivi evidenti, impedito.

CAGNES. La Commissione è favorevole al 
disegno di legge in discussione.

PRESIDENTE. Il Governo?

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle -finanze. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale.

Pongo ai voti il passaggio all’esame degli 
articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 1. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 1.
I corsi di qualificazione professionale r i­

servati ai lavoratori dipendenti dalla Florio 
Tonnare di Favignana e Formica Spa, isti­
tuiti con legge regionale 3 maggio 1969, 
numero 13 sono prorogati per altri cento 
giorni effettivi con le modalità previste 
dalla legge medesima.

Ai lavoratori avviati ai suddetti corsi è 
corrisposto un assegno giornaliero pari a 
lire 3.000 per ogni giornata di effettiva pre­
senza aumentato di lire 200 per il coniuge 
e per ogni figlio e genitore a carico ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario  si alzi.

(E" approvato)

Articolo 2. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO' MICHELE, segretario:

« Art. 2.

Al personale di direzione ed agli istrut­
tori è corrisposto un assegno pari a quello 
dovuto ai lavoratori avviati al corso sud­
detto ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l’articolo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Articolo 3. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 3.
All’onere di lire 70 milioni derivante dal­

l’attuazione delia presente legge si fa fronte 
utilizzando parte  delle disponibilità del ca­
pitolo 10833 del bilancio della Regione si­
ciliana per l’anno finanziario 1969.

In dipendenza del precedente comma lo 
elenco num ero 4 allegato alio stato di pre­
visione della spesa del bilancio della Regio­
ne per l’esercizio medesimo é modificato 
come appresso:

S p e s e  c o e r e n t i  

Oggetto del provvedimento  
P artita  che si riduce

O nere  in  milioni 
d i lire

— Provvedim enti per le scuole 
m aterne . . .  (in meno) 70,-

Partita  che si aggiunge
— Proroga della legge 3 maggio 

1969, numero 13, per i corsi 
di qualificazione professiona­
le della Florio Tonnare di 
Favignana e Formica . . . 70,-»-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti l’articolo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)
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Articolo 4. Invito il deputato segretario a 
darne lettura.

RUSSO MICHELE, segretario:

« Art. 4.

Il Presidente della Regione è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor­
renti variazioni di bilancio ».

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

La seduta è rinviata a domani, giovedì 20 
novembre 1969, alle ore 18,00, con il seguente 
ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

I I— Svolgimento unificato di interpellanze 
e di interrogazioni:

a) Interpellanze:

Numero 168: «Proroga dei ricoveri 
dei minori negli Istitu ti convenzionati », 
dell’onorevole Lombardo;

Numero 241 : « Inchiesta per accer­
tare il rispetto della convenzione tra  
l’Amministrazione provinciale di Agri­
gento e l’istitu to  ” S. Rita ” di G rotta­
ferrata, relativa al ricovero di ragazzi 
subnormali della provincia di Agri­
gento », degli onorevoli Grasso Nicolosi, 
Cagnes, La Duca, A ttardi e Scaturro;

Numero 292 : « Inchiesta per accer­
tare i fatti verificatisi presso l’istituto 
S. Giuseppe del comune di Letojanni 
(Messina) », degii onorevoli De Pasqua­
le e Messina.

b) Interrogazioni:
Numero 728: «Inchiesta per accer­

tare il rispetto della convenzione tra  
l’Amministrazione provinciale di Agri­
gento e l’istitu to  ” S. R ita ” di G rotta­
ferrata relativa al ricovero di fanciulli 
sub-normali della provincia di Agri­

gento», degli onorevoli Corallo, Bosco, 
Rizzo e Russo Michele;

Numero 737: « Normalizzazione della 
situazione esistente presso l’istituto 
” Rizza - Rosso ” di Chiaramonte », de­
gli onorevoli Cagnes, Grasso Nicolosi e 
La Duca;

Numero 835 : « Provvedim enti per 
assicurare il m antenim ento dei bambini 
sub-normali ospitati presso gli istituti 
Luigi Biondo e Villa Nave di Palermo », 
dell’onorevole Muccioli.

Numero 872: « Situazione esistente 
al Tracomatosario di Bivona », degli 
onorevoli Grasso Nicolosi, A ttardi e 
Scaturro;

Numero 876: «Suddivisione delle 
somme previste dall’articolo 13 della 
legge 18 luglio 1969 per il pagamento 
delle rette  di ricovero per infermi e m i­
norati provenienti dalle zone terrem o­
tate », dell’onorevole Occhipinti.

I l i — Svolgimento della interpellanza nu­
mero 293 : « Iniziativa volta a chiedere 
al Governo nazionale l’allontanamento 
dal nostro territorio di tu tte  le basi mi­
litari straniere », degli onorevoli De 
Pasquale, Giacalone Vito, La Duca, 
Scaturro e Cagnes.

IV —■ Votazione finale dei disegni di legge:

1) « Norme in  m ateria di crediti del- 
l ’Amministrazione regionale dipendenti 
dall’applicazione delle leggi regionali 
21 ottobre 1957, numero 58 e 30 maggio 
1962, numero 18, riguardanti la conces­
sione di un assegno mensile rispettiva­
m ente ai vecchi lavoratori ed ai mino­
rati fisici e psichici » (476);

2) « Provvidenze per il potenziamen­
to delle attrezzature di ricerca scien­
tifica dell’istitu to  di Aeronautica della 
Università di Palerm o» (354);

3) « Istituzione di corsi di perfezio­
namento e di qualificazione professio­
nale in favore dei lavoratori già alle 
dipendenze dell’industria di laterizi ”Le 
Venefiche” di Venefico » (497);

4) « Provvedim énti straordinari per
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i dipendenti della Savas di Siracusa » 
(555);

5) « Proroga della legge 3 maggio 
1969, num ero 13, per i corsi di qualifi­
cazione professionale della Florio Ton­
nare di Favignana e Form ica » (558).

V — Discussione dei disegni di legge;
1) « Provvedim enti per la scuola ma­

terna in  Sicilia » (324 - 325 - 454 - 456 - 
483 - 496/A) (Seguito);

2) « Provvedim enti eccezionali per la 
riconsegna ài proprietari di terreni oc­
cupati per rimboschimento ricadenti 
nel comprensorio dei Nebrodi » (575/A) 
(Urgenza e relazione orale);

3) « Norme integrative alle leggi re­
gionali 30 marzo 1967, num ero 28 e 12 
aprile 1967, num ero 33, concernenti 
provvidenze per incremento di attività 
industriali » (501/A) (Urgenza e rela­
zione orale);

4) « Norme per lo scioglimento dei 
Consorzi di bonifica » (74) (Seguito) 
(Nel testo dei proponenti, a norma del­
l’articolo 68, secondo comma, del Rego­
lamento interno);

5) « Norme sui Consorzi di bonifica » 
(111/A);

6) « Norme relative alla costruzione 
degli alloggi popolari in Sicilia. Deroga 
alFarticolo 17 della legge 6 aprile 1967, 
num ero 765 » (393/A);

7) « Nomina di una Commissione 
parlam entare di inchiesta sull’Ammini­
strazione delle foreste » (367) (Nel testo 
dei proponenti, a norma delVarticolo 68, 
secondo comma, del Regolamento in­
terno) ;

8) « Sospensione dei concorsi per ti­
toli ed esami nell’Amministrazione cen­
trale e periferica della Regione sici­
liana » (424/A) ;

9) « Norme in terpretative deU’articolo
13 della legge regionale 13 aprile 1959, 
numero 15, concernente i ruoli organici 
deir Amministrazione regionale » (7/A).

La seduta è tolta alle ore 20,35.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Tl Direttore Generale

Avv. Giuseppe Vaccarino

A rti Grafiche A. RENNA .r Palerm o


